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L'impegno della Regione Friuli - Venezia Giulia e del Centro regionale di catalogazione per la conoscenza, la 
tutela e la valorizzazione del suo patrimonio culturale è ancora una volta ribadito dal lungo lavoro che sta alla 
base di questo Quaderno. 

Il numero stesso degli oggetti e dei monumenti catalogati, ben 683 , è lo specchio di una minuziosa e attenta 
ricerca volta alla conoscenza delle testimonianze di una realtà storica ed al recupero di una memoria salvata 
dall'ingiuria del tempo grazie all'attenzione degli uomini di questa valle che non possono però essere i soli 


custodi di questo passato. 


In zone come queste il patrimonio culturale è, infatti, in pericolo, sottoposto alle insidie di mercanti senza 
scrupoli ed ai rischi connessi ad un prolungato isolamento. Questa pubblicazione nasce quindi innanzitutio a 
protezione della cultura locale, ma attraverso l'ampiezza e la qualità delle informazioni raccolte consente altresì 
di procedere all'ultima e più importante fase delle operazioni della catalogazione, quella della valorizzazione 
dei beni culturali, anche al di fuori della ristretta cerchia degli studiosi, che trova adeguata e prestigiosa sede 


nel secondo tomo che si è voluto affiancare al comunque indispensabile inventario degli oggetti. 


L' Assessore regionale 
all'Istruzione e alla Cultura 


dott. Alberto Tomat 


Questo volume, il 24° di una serie finalizzata alla realizzazione del Catalogo generale dei beni culturali, 
rappresenta una importante novità perché viene rinnovata la veste editoriale e perché viene documentata non 
solo la ricerca sul territorio, ma anche quella svolta in collaborazione con le istituzioni che conservano una parte 
della storia di quel territorio. Non più dunque un solo quaderno, ma un volume formato da due tomi che sono 


la realìzzazione di questo doppio progetto di ricerca. 


Il primo si configura come un inventario che conferma una prassi di lavoro nel campo dei beni culturali, mache 
vuole diventare anche un sussidio per chi vuole meglio conoscere, difendere e valorizzare il patrimonio 
culturale locale. L'inventario è dunque il risultato di un'indagine capillare sul territorio in cui ogni oggetto, ogni 


manufatto assume volto e dimensioni concrete. 


Il secondo è a sua volta diviso in due parti. La prima contiene un itinerario storico - artistico costruito attraverso 
1 luoghi dove sono conservati | materiali schedati: dipinti, altari, tessuti, mobili, stampe, fotografie, oggetti di 
vita quotidiana. La seconda ospita un percorso di ricerca dentro i musei, le biblioteche e gli archivi dove nel 


tempo si è trasferita la memoria storica di ogni comunità. 


Questo volume vuole dunque essere uno strumento di lavoro per chi ha a cuore la salvaguardia e la tutela dei 
beni culturali, ma anche uno strumento di studio per chi voglia approfondire la conoscenza del patrimonio 
artistico locale 0, più semplicemente, un invito a visitare una valle che ha saputo conservare per secoli tracce 


importanti della sua storia. 


Il Direttore regionale 
dell'Istruzione e Cuitura 
dott. Fulvio Sossi 


Introduzione 


Con il comune di Prato Camico si è perfezionato lo 
strumento che costituisce il primo livello per la 
conoscenza dei beni culturali e perla loro protezione. 
Il primo tomo contiene l'inventario di tutti gli oggetti 
catalogati, con le informazioni necessarie al loro 
riconoscimento: oltre all'autore e all'epoca di 
realizzazione sono state indicate le misure e la 
materia che, assieme alla fotografia, rappresentano 
una garanzia di immediata identificazione ed un 
importante elemento di prevenzione dei furti. Segue 
una sintetica definizione dello stato di conservazione 
per fornire gli elementi necessari alla programma- 
zione su vasta scala degli interventi di restauro e 
conservazione. 


L'obiettivo della pubblicazione dell'inventario è 
‘anche quello di favorire una maggiore responsabiliz- 
zazione di soggetti pubblici e privati per la tutela dei 
beni culturali dai rischi connessi all'abbandono o ad 
un errato utilizzo. Nel nostro caso risultano evidenti 
i pericoli che corrono in generale i beni ecclesiastici, 
conl’eccezione di Osais dove la Soprintendenza, la 
Regione e la stessa comunità locale hanno saputo 
porre necessari rimedi. A questo proposito riteniamo 
che la fotografia scelta per la copertina sia più 
eloquente di qualsiasi discorso. Si segnala inoltre la 
delicata situazione della strutturamuseale pesarina 
ospitata nella casa Bruseschi, al momento non 
idonea alla conservazione della collezione. 


AI progetto di catalogazione dei beni culturali di 
Prato Carnico, che si è sviluppato in varie fasi, 
hanno collaborato Maria Beatrice Bertone, Marisa 
Dario, Alessandra Guerra, Monica Nicoli, Luana 
Pasut, Ennio Puntin e Anna Zuliani, 


Le schede complete delle descrizioni, delle notizie 
storico - critiche e bibliografiche, della docu- 
mentazione fotografica e dei rilievi (per i siti e 
monumenti) sono consultabili nell’ambito del 
Catalogo regionale dei Beni Culturali che ha sede a 
Villa Manin. 

Sono state escluse dall'inventario le schede relative 


aibeni archivistici ecclesiastici che saranno oggetto 
di un prossimo volume intitolato “Gli archvi 
parrocchiali dell’Arcidiaconato di Gorto". E' probabile 
che per i prossimi comuni sia opportuno separare 
anche altre tipologie di beni che per loro natura 
necessitano di inventari specifici. 

Per ragioni di metodo sono stati tralasciati | reperti 
immateriali relativi a tradizioni culturali e peculiarità 
linguistiche, ampiamente esplorati da lavori di ricerca 
di cui si rende comunque conto nella ncta 
bibliografica conclusiva. 

Ma anche nel campo dei beni culturali materiali 
l'inventariazione non deve considerarsi esaustiva, 
inquanto peri beni etnografici si è tenuto conto delle 
recenti pubblicazioni e ci sì è limitati a catalogare 
quelli conservati n Casa Bruseschi, mentre resta 
aperto l'ampio capitolo relativo agli orologi da torre 
per i quali si attendono specifici studi. 

Per maggiore chiarezza si è poi voluta separare, 
anche fisicamente in un secondo tomo, la parte 
della valorizzazione che logicamente segue quella 
della conoscenza e della tutela, Alla comunità locale 
ed in generale a tutti i lettori interessati si è così 
presentato un itinerario storico - artistico che propone 
una semplice lettura di una parte del patrimonio 
culturale pesarino, ai fini di una sua corretta 
utilizzazione anche per completare l'offerta turistica 
di questa Valle. 


All'itinerario finalizzato alla visita del comune di 
Prato Camico si sono infine affiancati alcuni percorsi 
di ricerca che sono stati realizzati grazie alla 
collaborazione di Enti ed Istituzioni che conservano 
fuori da Prato Carnico importanti testimonianze 
della cultura pesarina. L'inventario del primo tomo 
risulta così arricchito e completato da ulteriori notizie, 
accompagnate da saggi introduttivi o esemplificativi 
del possibile utilizzo delle molteplici fonti 
archivistiche, fotografiche e bibliografiche a 
disposizione della comunità scientifica presso 
‘archivi, musei e biblioteche. 


Antonio Giusa e Michela Villotta 


ti 





Avvertenze 


L'ordine degli oggetti nell'inventario corrisponde a quello di 
archiviazione adottato nel Catalogo dei beni culturali del Friuli — 
Venezia Giulia. Dopo la scheda che riguarda tutta la vallata, è 
presentato, in ordine alfabetico, il primo sito. Seguono 
l'immobile e quindi gli oggetti in esso conservati, elencati in 
senso orario secondo la loro ubicazione topografica. Seguono 
gli altri beni architettonici (con relativo numero di particella 
catastale) e le altre tipologie di beni non inseriti nei contenitori. 
Questo ordine si ripete per ciascuna località, mentre, per motivi 
di sicurezza, i beni conservati in collezioni private sono posti 
alla fine, senza l'indicazione della collocazione. 


Tipologie dei beni catalogati 


A Beni Architettonici 

BA  BeniArchivisticì 

BAF Beni Archivistici Fotografici 

D Disegni 

E Oggetti Etnografici 

MON Monumenti 

OA  Opered'Arte 

OA/T Opere d'Arte Tessili 

s Stampe 

SITO Pianta in scala 1:500 
‘ad eccezione di Avausa, Pieria, Prico (1:1000) 
e Croce (1:2000) 





Legenda 


Tipologia 


Numero 
10 OA 62293 


di catalogo generale 
Trittico 













Numero 
progressivo 


Sec. 16. (fine) 


AGOSTINI GIOVANNI ANTONIO (1550 - 1631) 
Legno intagliato, dorato e dipinto 


285 x 199 x 87 
Discreto 










Misure in cm. 
(altezza x lunghezza x profondità), 


Stato 


di conservazione) 














1 SITO 21268 

Val Pesarina 

La valle è compresa tra la forcella di Lavardet (1760 metri) 
e la confluenza del torrente Pesarina nel fiume Degano, 
presso Comeglians. Occupa una superficie di 81,84 Kmq. A 
nord la valle è limitata da una aspra barriera di montagne 
calcareo-dolomitiche, a sud da una catena di rilievi arenari 
- triassici. E' una valle longitudinale di circa venti chilometri 
di lunghezza; l'altezza varia dai 542 metri ai 2463 metri. 
Lungo la strada che attraversa la valle sorgono sette paesi, 
e sono: Sostasio, Avausa, Prato Carnico, Pieria, Pradumbli, 
Osais, Truia, Pesariis, Sin dal secolo Il a.C. la valle fuabitata 
dai Carni, inseguito fu raggiunta dai Romani e dai Longobardi. 
| patriarchi dominarono poi il territorio fino al 1420, si sa 
infatticon certezza che l'autorità patriarcale era presente nel 
castello di Pradumbli già prima del 1225. Dopo l'avvento 
della Serenissima la vallata seguì le vicende storiche del 
resto del Friuli. La strada che la percorre fu un'importante 
via di transito delle merci verso il Cadore fino all'apertura 
della strada Forni Avoltri-Sappada. La zona è caratterizzata 
da una abbondante vegetazione dovuta in parte al clima. 
L'economia è basata sulla produzione di foraggio che ga- 
rantisce un discreto allevamento bovino, e alla presenza di 
alcune fabbriche distribuite lungo la valle. Il turismo offre 
buone prospettive ma non è ancora intensamente sfruttato. 
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2 SITO 21258 

Avausa 

Il sito, ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina, 
nell'omonima valle, si sviluppa ai piedi di montagne di tipo 
calcareo-dolomitico. 

Le notizie storiche su Avausa sono scarse; la chiesa, 
documentata a partire dal 1300, rappresenta l'elemento più 
significativo dell'assetto urbano. Urbanisticamente ha uno 
sviluppo monoassiale con andamento est-ovest, le abita- 
zioni sorgono isolate solo eccezionalmente, mentre in ge- 
nere sono raggruppate oppure formano un nastro lungo la 
strada comunale che passa in posizione più elevata rispetto 
al paese. 

















3 MON 27687 

Chiesa di S. Osvaldo 

Sec, 16. (1580) 

L'edificio, orientato verso ovest, è di modeste proporzioni 
con copertura a doppia falda; collocato su un dosso vi si 
accede per mezzo di una breve scalinata. 

Presenta una semplice facciata con portale e finestre 
rettangolari riquadrate da cornici aggettanti e aperture 
circolari. L'interno è costituito da un’aula rettangolare, con 
arco trionfale a sesto acuto e presbiterio a pianta quadrata 
con soffitto a costoloni. 

Il campanile, eretto nel 1866, è scostato dalla chiesa, ha una 
pianta quadrata con porta d'accesso ad arco e marcapiano 
che delimita la cella campanaria; presenta aperture monofore 
sui quattro lati e una cuspide a piramide. 


4 0A 62290 
Acquasantiera 

Secc. 17. - 18. 

IGNOTO lapicida camico 
Marmo 

Diam. 45 

Discreto 


5 0A 70722 

Dipinto raff.: La SS. Trinità e santi 
Sec. 16. 

IGNOTO pittore di area germanica 
Olio su tela 

126 x 120 

Mediocre 


6 OA 62291 

Scultura raff.: La Madonna con il Bambino 
Secc. 19, - 20. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato, dorato e dipinto 

Alt. 130 

Buono 


7 OA 62292 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec, 17. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
110x 90 

Discreto 
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8 OA 62295 
Tabernacolo a muro 
Sec. 17. (datato1670) 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dipinto 
148 x 100 

Discreto 


9 OA 62294 

Paliotto d'altare 

Secc. 16. - 17. 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dipinto 
119x 53 

Discreto 


10 OA 62293 

Trittico 

Sec, 16. (fine) 

AGOSTINI GIOVANNI ANTONIO (1550 - 1631) 
Legno intagliato, dorato e dipinto 

285 x 199 x 87 

Discreto 


11 OA 62331 

Dipinto raff.: Penitente e il Cristo crocifisso 
Seco. 19. - 20. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

110x70 

Mediocre 


12 0A 70723 

Serie di quattro sedie 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

104 x 45x41 
Mediocre 


13 OA 70724 

Sedia 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
110x 47x41 

Mediocre 








14 OA 62296 

Statua raff.: /l Cuore di Gesù 
Secc. 19. - 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Gesso dipinto 

Alt. 140 

Buono 


15 OA 62297 

Croce con simboli della passione 
Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno dipinto 

110x 47 

Discreto 


16 OA 62330 

Armadio da sacrestia 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

250 x 160 x 90 
Discreto 


17 OA 62298 
Navicella 

Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA FRIULANA 
Rame sbalzato 
17x7x7 

Buono 


18 OA 62299 

Reliquiario 

Sec. 18. (datato 1780) 

IGNOTO argentiere friulano 

Metallo argentato e lamina di ottone 
Alt. 34 

Discreto 


19 OA 62301 

Turibolo 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo dorato e traforato 
Alt. 24; diam. coppa 10 
Discreto 
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20 OA/T 59162 

Paramento: pianeta, stola 

Sec. 18. (prima metà) 
MANIFATTURA LOCALE 

Lana, lino, cotone 

Pianeta 106 x 67; stola 212 x 23 
Cattivo 


21 OA/T 59163 

Paramento: pianeta, due stole, velo da calice 

Sec. 18. (1750-1760) 

MANIFATTURA AUSTRIACA 

Seta, cotone 

Pianeta 110 x 74; stola | 208 x 22; stola Il 214 x 24,5 
Cattivo 


22 OA/T 59164 

Paramento: pianeta, stola 

Sec. 18. (1780) 
MANIFATTURA FRANCESE 
Seta, lino, canapa 

Pianeta 104 x 71; stola 203 x 21 
Discreto 


23 OA/T 59165 

Paramento: pianeta, stola 

Sec. 19. (metà) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino, cotone 

Pianeta 108 x 77; stola 231 x 23,5 
Buono 


24 OA 62300 

Scultura raff.: /l Crocifisso 
Sec. 18. 

IGNOTO scultore locale 
Legno intagliato e dipinto 
40x35 

Discreto 


25 OA 65466 

Dipinto raff.: La SS. Trinità e santi 
Sec. 17. (datato 1615) 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su seta 

140 x 152 

Cattivo 








26 A 65505 

Casa di abitazione 

Foglio 47, part. 103 - 104; 25 

Sec. 19. (prima metà) 

Si colloca in prossimità della Chiesa di Avausa ed è lieve- 
mente arretrata rispetto alla strada comunale, lungo cui si 
attestano quasi tutti gli edifici del paese. Presenta una 
pianta quadrangolare riferita al tipo architettonico a doppio 
corpo con atrio centrale, entro il quale è collocato il corpo 
scale che organizza il piano terra in quattro vani: cucina, 
tinello e due stanze per le cantine. Attraverso le scale si 
accede al primo piano che mantiene la stessa distribuzione 
planimetrica del piano terra edinfine si raggiunge il sottotetto, 
molto alto. La copertura, a due spioventi molto inclinati, è 
rivestita da scandole in terracotta. Interamente in muratura, 
a blocchi irregolari di pietra a vista, l'edificio presenta solo 
una piccola parte del timpano in legno, mentre una geome- 
tria molto semplice organizza la facciata principale. Il pro- 
spetto sud è caratterizzato, al primo piano, da un ballatoio 
in doghe di legno intagliate con motivi ornamentali; lacanna 
fumaria che lo fiancheggia ha conservato l'originaria strut- 
tura ottocentesca. 


27 MON 27693 

Casa di abitazione 

Foglio 47, part. 20 

Sec, 18. 

Unità edilizia a pianta quadrata di ampie proporzioni. Casa 
isolata su due piani più sottotetto, a sviluppo lineare, 
circondata da area di pertinenza. La facciata principale è 
caratterizzata al piano terra da un portale ad arco a tutto 
sesto racchiuso da una cornice e da una architrave 
aggettante, al piano superiore si osserva una piccola bifora 
rettangolare. Le restanti aperture sono caratterizzate da 
architrave e davanzale aggettanti modanati. Allineamento e 
regolarità delle aperture in senso verticale ed orizzontale. 
Copertura a padiglione; vano scale unico interno in posizione 
centrale addossato al muro perimetrale; distribuzione 
simmetrica dei locali interni su tutti i piani. 
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28 MON 27694 

Casa di abitazione 

Foglio 47, part. 4 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni. 
Casa isolata su due piani più sottotetto a sviluppo lineare, 
circondata da area di pertinenza. La composizione dei 
prospetti è scarna ed essenziale, con una impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture in senso verticale 
ed orizzontale. 

Il prospetto principale che si affaccia al fronte strada è 
caratterizzato dalla presenza di una modesta bifora al primo 
piano, da aperture arricchite da architrave e davanzali 
aaggettanti e modanati. Vano scale unico interno ubicato in 
posizione centrale addossato al muro perimetrale; 
distribuzione simmetrica dei locali interni su tutti i piani. 
Copertura a capanna. 





29 MON 27695 

Casa di abitazione 

Foglio 47, part. 74 

Secc. 18. - 19. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa isolata, si sviluppa su tre piani ad arco ribassato, 
sormontato da una bifora rettangolare. AI secondo piano si 
può osservare un balcone con colonnine tornite ed aperture 
adarcoatutto sesto, le restanti aperture sono caratterizzate 
da un'architrave aggettante modanata. | prospetti presenta- 
no una semplicità compositiva di elementi architettonici. 
Allineamento e regolarità nelle aperture. Vano scale unico 
in posizione centrale addossato al muro perimetrale. Co- 
pertura a capanna, 





30 OA 70725 

Quadrante solare verticale (meridiana) È, 
Sec. 19. 

Tempera su muro î 
IGNOTO gnomonista camico = 


45x90 
Discreto 





31 SITO 21259 

Croce 

Il sito è ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina, 
nell'omonima valle. Le montagne che lo circondano sono di 
tipo calcareo dolomitico e formano scoscesi pendii e fitti 
boschi. Si suppone che, in passato, la zona dove sorge 
Croce, fosse costituita da stavoli e malghe, in seguito 
tramutate in dimore permanenti. L'insediamento è costituito 
da un agglomerato sparso senza schema di sviluppo; non 
è quindi individuabile un nucleo primario. 
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32 A 65512 

Orias 

Sec. 19. (1813-1851) 

Gli stavoli di Orias sorgono al di sopra del centro abitato di 
Truia; la loro struttura morfologica-tipologica è il prodotto di 
un'architettura spontanea, di matrice contadina. A differen- 
zadialtristavoli presenti nella vallata, le costruzioni di Orias, 
a pianta generalmente rettangolare, sono prevalentemente 
in muratura, a conci e lastre di pietra irregolari di colore 
grigio e ocra, la cui tessitura ne diviene un elemento 
peculiare. Essi, rispetto alle costruzioni rurali di fondovalle, 
assumono una configurazione più complessa: hanno di- 
mensioni maggiori e comprendono, al piano terra, un grande 
ambiente destinato agli animali (stalla), un locale che funge 
da ripostiglio peril latte ed iformaggi, una piccola stanza per 
la cucina, e al piano superiore, il fienile con un piccolo vano 
per dormire, posto sopra la cucina. Il tetto, in embrici di 
argilla, è a due spioventi di cui uno presenta spesso un 
prolungamento che funge da copertura al piccolo corpo 
annesso adibito a cucina e a ricovero per la notte. Una 
caratteristica particolare è costituita dalle aperture delle 
finestre, presenti sul timpano e lungo le facciate in corri- 
spondenza del fienile, che, chiuse da grate in legno per 
permettere l'aerazione, assumono inoltre una valenza 
decorativa; anche le porte, inquadrate da stipiti ed architravi 
interamente in legno, presentano alcuni motivi ornamentali. 








33 A 65507 

Stavolo 

Foglio 15, part. 64 

Sec. 19. (1813) 

L'edificio è inserito all'interno dell’aggiomerato rurale di 
Orias. Si tratta di uno stavolo a pianta rettangolare che 
presenta, inoltre, un piccolo corpo annesso diforma quadrata, 
adibito a cucina. Il piano terra del grande vano rettangolare 
era occupato da una stalla (sono ancora presenti le mangia- 
toie in legno) con pavimentazione in pietrame, a lastre 
irregolari. Al piano superiore vi è il fienile, al quale si accede 
attraverso una scala di pietra ad una rampa, addossata alla 
facciata principale dello stavolo, che è conclusa da un 
pianerottolo costituito da un'unica lastra di pietra. 
Internamente, una scala in legno a due rampe conduce, al 
primo livello, in corrispondenza della cucina, al ricovero per 
la notte ed, al secondo livello, al sottotetto, anch'esso 
adibito a fienile, dove, a vista, s'imposta la struttura della 
copertura, A due falde, interamente in legno e rivestito da un 
manto di embrici di argilla, il tetto presenta su un lato il 
prolungamento di uno degli spioventi in corrispondenza 
della “cjasuta”: il piccolo corpo a pianta quadrata. 
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34 SITO 21260 

Osais 

Il sito è ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina. 
Sin dal Duecento vi esistevano delle terre infeudate. Nel 
1391 agli abitanti di Osais viene concesso il permesso di 
erigere una propria chiesa, a testimonianza di una ormai 
raggiunta dimensione urbana. Osais ha uno sviluppo urba- 
no a struttura radiale e, come a Pesariis, i due poli di 
attrazione sono costituiti dalla via principale e dalla chiesa. 

















35 MON 27690 

Chiesa di S. Leonardo 

Secc. 15. ; 18 

Edificio di notevoli proporzioni, orientato verso ovest, con 
copertura a capanna; presenta una semplice facciata con 
portale riquadrato da una cornice aggettante e sovrastato 
da un'apertura rettangolare. All'estremità della facciata si 
possono notare delle piccole aperture di tipo gotico e un 
motivo a dentelli lungo gli spioventi. 

Ha un'aula rettangolare e un'abside poligonale gotica con 
volta a vela e soffitto a costoloni. Il presbiterio, risalente al 
secolo XV, fu affrescato nel 1506 da Pietro Fuluto. 

Il campanile è accostato alla chiesa con uno zoccolo qua- 
drato in pietra e un accesso ad arco a tutto sesto. Un 
marcapiano delimita la cella campanaria che presenta 
aperture ad arco e copertura a cipolla. 


36 OA 62357 

Coppia di acquasantiere a muro 
Sec. 18. 

MANIFATTURA LOCALE 
Marmo 

18x 28 

Mediocre 


37 OA 62356 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec. 17. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
166 x 52 

Mediocre 


38 OA 62358 

Serie di banchi da chiesa 
Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

90 x 200 x 70 

Mediocre 


39 OA 62359 

Altare di San Valentino 

Seco. 15. ; 17. 

AGOSTINI GIOVANNI ANTONIO (1550-1631) 
BOTTEGA DEI COMUZZO 

Legno dorato e dipinto 

600 x 224 x 100 

Mediocre 
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40 OA 65567 

Dipinto raff.: L'Annunciazione 
Sec. 17. 

IGNOTO pittore veneto 

Olio su tela 

Buono (restaurato) 


41 OA 62360 

Dipinto raff.: L'Adorazione dei Magi 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Affresco 

Buono (restaurato) 


42 OA 65578 

Dipinto raff.: La Samaritana al pozzo 
Sec. 18. (databile 1791) 

IGNOTO pittore friulano 

Tempera su muro 

210x155 

Buono (restaurato) 


43 OA 65581 

Serie di quattro dipinti raff.: Gli Evangelisti 
Sec. 18. (databile 1791) 

IGNOTO pittore friulano 

Tempera su muro 

Alt. 100 ca. 

Buono (restaurato) 


44 OA 65580 

Dipinto raff.: La SS. Trinità 
Sec. 18. (databile 1791) 
IGNOTO pittore friulano 
Tempera su muro 

Buono (restaurato) 


45 OA 65568 

Scultura raff.: S. Leonardo 

Sec. 18. (databile 1780 - 1786) 

Attr. a PITTONI GIOBATTA da Imponzo 
(attivo nella seconda metà del secolo 18.) 
Legno intagliato e dipinto 

Alt. 130 ca. 

Mediocre 








46 OA 65631 

Scultura raff.: S.Filippo 

Sec. 18. (databile 1780 - 1786) 

Attr. a PITTONI GIOBATTA da Imponzo 
(attivo nella seconda metà del secolo 18.) 
Legno intagliato e dipinto 

Alt. 130 ca. 

Mediocre 


47 OA 62362 

Ciclo di dipinti 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


48 OA 62363 

Dipinto raff.: Apostoli 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


49 OA 62365 

Dipinto raff.: S. Leonardo libera i prigionieri 
Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Larg. 150 ca. 

Buono (restaurato) 


50 OA 62366 

Dipinto raff.: S. Leonardo intento a fondare un monastero 
Sec. 16. (datato 1506) ‘ 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 

Affresco 

Larg. 150 ca. 

Buono (restaurato) 


51 OA 62367 

Dipinto raff.: // transito di S. Leonardo 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 
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52 OA 62364 

Dipinto raff.: Le Ss. Apollonia, Lucia e Caterina 
Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Larg. 200 ca. 

Buono (restaurato) 


53 OA 62368 

Dipinto raff.: L'Annunciazione 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


54 DA 62369 

Dipinto raff.: Angelo 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


55 OA 62372 

Dipinto raff.: Profeti 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


56 OA 62370 

Dipinto raff.: Padri della chiesa 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


57 OA 62373 

Dipinto raff.: Santi 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 





58 OA 62371 

Dipinto raff.: // Cristo Re 

Sec. 16. (datato 1506) 

FULUTO PIETRO (attivo in Friuli 1506-1519) 
Affresco 

Buono (restaurato) 


59 OA 70726 

Dipinto con cornici geometriche (lacerto) 
Sec: 15. (fine) 

IGNOTO pittore 

Affresco 

Cattivo 


60 OA 62361 

Dipinto raff.: L'Ultima cena 
Sec, 18. 

IGNOTO pittore friulano 
Affresco 

Buono (restaurato) 


61 OA 62374 

Coppia di bracci reggilampada 
Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 

Ferro battuto 

Lung. 80 ca. 

Discreto 


62 OA 65771 

Dipinto raff.: La Madonna, San Giovannino e Santo 
Sec. 17. - 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

165 x 100 

Cattivo 


63 OA 65577 

Dipinto raff.: La Samaritana al pozzo 
Sec. 19. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

158x210 

Buono (restaurato) 
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64 OA 65572 

Armadio da sacrestia 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno di noce 

230 x 180 x 105 
Mediocre 


65 OA 65569 

Coppia di croci d'altare 

Sec. 17. 

IGNOTO argentiere friulano 
Bronzo dorato; parti fuse applicate 
Alt. 60 

Mediocre 


66 OA 65570 

Serie di tre cartegloria 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato; lamina di metallo 
31 x 25; 38 x 40 

Discreto 


67 OA 65573 

Serie di sei candelieri 
Sec. 17. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ottone 

Alt. 40 

Discreto 


68 OA 65574 

Navicella 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato 
14x21x7,5 

Discreto 


69 OA 65575 

Serie di sei candelieri 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato 

Alt. 61 

Discreto 








70 OA 65576 

Serie di sei candelieri 

Sec, 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato 

Alt. 63 

Discreto 


71 OA 62375 

Pisside 

Seco. 16. - 17. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento 

29,5x11 

Buono 


72 OA 62376 

Turibolo 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato sbalzato 
Alt. 28 

Mediocre 


73 OA 62377 

Turibolo 

Sec. 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Rame sbalzato e traforato 
26x10 

Discreto 


74 OA 62378 

Calice con patena 

Sec. 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 

Argento sbalzato e cesellato 

Alt. 24,5; diam. base 12,5; diam. patena 18 
Buono 


75 OA 62374 

Calice con patena 

Secc. 18. ; 20. 

IGNOTO argentiere veneziano 

Argento 

Alt. 21; diam. base 10,5; diam. patena 16 
Buono 


| 
À 
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76 OA 62380 

Tronetto per esposizione eucaristica 
Sec, 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Lamina di metallo sbalzato e legno 
38x27 x 15 

Buono 


77 OA 62381 

Croce astile 

Sec. 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 
47 x 38 

Discreto 


78 OA 62382 

Croce astile 

Sec. 16. 

IGNOTO argentiere friulano 
Rame sbalzato 

39x31 

Discreto 


79 OA 62383 

Pace raff.: La Madonna con il Bambino 
Sec. 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 

17x15 

Buono 


80 OA 62384 

Reliquiario 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato e sbalzato 
24x8 

Discreto 


81 OA 62385 

Reliquiario 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato e sbalzato 
23x8 

Buono 











82 OA 62386 

Reliquiario 

Seco. 18. - 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato e sbalzato 
13x6 

Buono 


83 OA 70727 

Altare 

Sec. 17. (databile 1672) 

PITTONI GIOVANNI da Imponzo 
(attivo nella seconda metà del sec. 17.) 
Legno intagliato dipinto e dorato 

400 ca. x 200 x 90 

Pessimo 


84 OA/T 65630 

Stola 

Sec. 16. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, lino, argento filato dorato 
216x 20 

Cattivo 


85 OA/T 65339 

?aramento: due tunicelle, due manipoli e stola 

Sec. 18. (databile 1735 - 1740) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, oro lamellare, canapa 

Tunicella 121 x 104; manipolo 74 x 18; stola 206 x 19 
Discreto 


86 OA/T 65340 

Paramento: pianeta, velo da calice, stola e busta 

Sec. 18. (databile 1700 - 1735) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, lino, cotone, argento filato 

Pianeta 107 x 71; velo 50 x 52; stola 225 x 21; busta 21x 21 
Discreto 


87 OA/T 65341 

Paramento: pianeta, stola, velo da calice e manipolo 

Sec. 18. (databile 1760 - 1765) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, cotone, argento filato 

Pian. 103 x 69; velo 51 x 54; stola 225 x 20; manip. 86 x 18 
Discreto 
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88 OA/T 65342 

Paramento: piviale, pianeta, stola e manipolo 

Sec. 18. (databile 1735) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, lino, oro lamellare 

Piv. 270 x 100; pian. 107 x 75; stola 230 x 23; manip. 84 x 
19 

Cattivo 


89 OA/T 65343 

Piviale 

Sec. 17. 

MANIFATTURA VENEZIANA 
Seta, lino 

110 x 286 

Buono 


90 OA/T 65344 

Busta 

Sec. 18. (databile 1700 - 1705) 
MANIFATTURA VENEZIANA 
Seta, lino, argento filato 

22,5 x 22,5 

Mediocre 


91 OA/T 65345 

Velo da calice e stola 

Sec. 18. (databile 1710 - 1715) 
MANIFATTURA VENEZIANA 
Seta, lino, argento filato, oro filato 
Velo 50 x 50; stola 215 x 21 
Cattivo 


92 OA/T 65346 

Ombrello processionale 

Sec. 18. (databile 1720 - 1740) 
MANIFATTURA DOMESTICA 
Seta, lino, legno 

Diam. 128 

Cattivo 


93 OA/T 65347 

Paramento: velo da calice e busta 
Sec. 17. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, argento filato 

Velo 51 x 51: busta 23,5 x 23,5 
Discreto 


>» 








94 OA/T 65348 

Paramento: pianeta, busta e velo da calice 
Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino 

Pianeta 102 x 70; velo 49 x 47; busta 23 x 23 
Discreto 


95 OA/T 65349 

Paramento: pianeta, velo da calice e busta 
Sec. 19, 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino, metallo dorato 

Pianeta 98 x 77: velo 51 x 50; busta 23 x 23 
Buono 


96 OA/T 65161 

Busta 

Sec. 18. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Seta 

22x22 

Cattivo 


97 OA 62387 

Ancona 

Sec. 16. (1526) e sec. 17. (1670 ca.) 

TIRONI ANTONIO (Bergamo 1470 - Udine 1528) 
BOTTEGA DEI COMUZZO 

Legno intagliato, dorato e dipinto 

308 x 170 

Buono (restaurata) 


98 OA 62388 
Confessionale 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno di noce intagliato 
210x220x75 

Discreto 


99 OA 65579 

Dipinto raff.: L'Assunzione 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 
Tempera su muro 

Buono 
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100 MON 27699 

Casa di abitazione 

Foglio 33, part. 162 

Sec, 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casaisolata, circondata da area di pertinenza sutre lati, con 
appartenenza del fronte laterale al margine del percorso, si 
sviluppa su tre piani più sottotetto. Scarna ed essenziale è 
la composizione dei prospetti, con una impostazione sim- 
metrica delle aperture in senso verticale ed orizzontale, Il 
prospetto principale è caratterizzato, al primo e al secondo 
piano, da due bifore di modeste proporzioni e da aperture 
arricchite da architravi e davanzali aggettanti e modanati. 
Copertura a capanna; vano scale unico interno in posizione 
centrale addossato al muro perimetrale; distribuzione sim- 
metrica dei locali interni su tutti i piani. 


101 MON 27696 

Casa di abitazione 

Foglio 33, part. 31; 74 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa in linea, con area di pertinenza sul fronte strada, si 
sviluppa su due piani più sottotetto. Scarna ed essenziale è 
la composizione dei prospetti, le aperture sono distribuite 
senza un preciso schema compositivo, in quanto originaria- 
mente vi erano due unità distinte in seguito aggregate sotto 
lo stesso colmale. Il corpo di destra presenta ancora tracce 
di un arco a tutto sesto ora tamponato e finestre con 
architravi e davanzali aggettanti, l'adiacente rustico presen- 
ta semplici aperture rettangolari e scala esterna con ballatoio. 
Copertura a capanna, con forte pendenza delle falde; due 
vani scale interni; distribuzione asimmetrica dei locali inter- 
ni. 


102 MON 27700 

Casa di abitazione 

Foglio 33, part. 131 

Sec. 18. 

L'unità catastale è composta da due corpi di fabbrica, che 
determinano una pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
L'unità catastale costituisce la testa più rilevante, sotto 
l'aspetto planivolumetrico, di una schiera di case sull'asse 
viario principale. Scarna ed essenziale è la composizione 
dei prospetti con una impostazione rigorosamente simme- 
trica delle aperture. Copertura, in entrambi i corpi di fabbri- 
ca, a capanna; due vani scala interni, ubicati in posizione 
decentrata, addossati al muro perimetrale; distribuzione 
simmetrica dei locali interni su tutti i piani. 











103 MON 27701 

Casa di abitazione 

Foglio 32, part. 162 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni. 
Casa a schiera, su tre piani più sottotetto, presenta una 
comunanza del muro laterale con l’attigua abitazione e la 
rigorosa appartenenza del fronte al margine del percorso. 
Scarna ed essenziale è la composizione dei prospetti con 
una impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture 
in senso verticale ed orizzontale. | prospetti sul fronte strada 
sono arricchiti da due portali ad arco a tutto sesto. Copertura 
a capanna; vano scale interno in posizione centrale; distri- 
buzione simmetrica dei locali interni su tutti i piani. 


104 MON 27698 

Casa di abitazione 

Foglio 33, part. 150 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni. 
Casa a schiera su tre piani; presenta una comunanza del 
muro laterale con l'attigua abitazione e la rigorosa apparte- 
nenza del fronte al margine del percorso. Scarna ed essen- 
ziale è la composizione dei prospetti con una impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture. Il prospetto prin- 
cipale presenta una scala esterna che conduce al primo 
piano, e superiormente si può osservare un ballatoio in 
legno riccamente sagomato. Copertura a padiglione; due 
vani scala, di cui uno interno in posizione decentrata e uno 
esterno; distribuzione simmetrica dei locali interni su tutti | 
piani. 


105 MON 21273 

Casa di abitazione 

Foglio 32, part. 144 

Sec, 19, 

L'edificio, ubicato quasi al limite del centro abitato, adiacen- 
te alla chiesa, racchiude gli elementi tipici di un'architettura 
povera dove l'uomo e il bestiame dividevano lo stesso tetto. 
L'unità edilizia si sviluppa su due piani più il sotto tetto in 
parte tamponato, scala esterna e ballatoio. 
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106 MON 21274 

Casa di abitazione 

Foglio 32, part. 140 

Sec. 19. 

L'edificio si trova a ridosso di un gruppo di case di antica 
fattura. L'unità edilizia si sviluppa in altezza, essa infatti 
raggiunge i tre piani con un ampio sottotetto, il cui timpano 
è aggettante. | recenti interventi di restauro hanno modifica- 
to l'aspetto esteriore più tipico, ossia il rivestimento in ciotoli. 


107 MON 27697 

Stavolo 

Foglio 33, part. 157 

Sec. 19. 

Edificio rustico adibito al ricovero degli animali, di modeste 
proporzioni, a pianta rettangolare, si sviluppa su due piani 
più sottotetto. Copertura a capanna, aperture distribuite con 
una certa simmetria in senso verticale ed orizzontale. Il 
sottotetto è aperto, in quanto serve per l'areazione del fieno, 
ed è decorato da una balaustra in legno. 


108 A 65509 

Fornace 

Foglio 32, part. 3 

Sec. 19, (1813) 

Collocato ai margini dell'abitato di Osais ed in prossimità dei 
torrenti Fuina e Pesarina, il manufatto rappresenta un tipico 
esempio di fornace da calce a torre: è costituito da un 
basamento a forma di parallelepipedo, in pietrame, e da una 
sovrastante torre troncoconica. Consiste inuna camera in 
muratura con una faccia munita di apertura, dalla quale si 
estraeva la calce cotta, mentre sul lato opposto si trovano 
due focolariche alimentavano la combustione. Il caricamento 
delle pietre avveniva dalla sommità della torre verticale, 
attraverso una porta superiore che si raggiungeva con un 
ponteggio. 

La fornace fa riferimento al tipo cosiddetto “stabile” che 
superò gli impianti “di campagna”, peraltro molto diffusi in 
Camia, dove l'introduzione del combustibile vegetale e 
l'estrazione della calce cotta avvenivano attraverso un'uni- 
ca ampia apertura. Con la creazione di questo nuovo 
modello di “architettura industriale”, in cui il combustibile 
non veniva mescolato alla calce, si evitarono prodotti di 
calcinazione alterati. La fornace fu in attività fino al 1966. 
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109 SITO 21261 

Pesariis 

Ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina, è l’ulti- 
mo paese della vallata alla quale dà il nome. E' collocato su 
una delle strade che collegano la Carnia al Cadore, via che 
probabilmente esisteva già in epoca romana e che, nella 
seconda metà del secolo XIII, venne ripristinata. 

Pesariis fu importante snodo perla presenza della stazione 
doganale. In periodo veneto si ebbe un costante incremento 
della popolazione dovuto allo sviluppo della forestazione 
per lo sfruttamento delle essenze legnose necessarie alla 
politica commerciale e militare della Serenissima. Nel XVIII 
secolo si ha notizia dell'avvio della produzione di orologi da 
torre da parte della famiglia Solari. 

E' il secondo centro, dopo Prato Carnico, per estensione 
urbana e popolazione. 

Il borgo si è sviluppato con una struttura radiale: i due poli 
di attrazione sono costituiti dalla via principale di 
attraversamento e dalla chiesa; lungo l'asse primario le 
case presentano un fronte unico e continuo. Il tessuto 
edilizio ha mantenuto più che altrove la tipologia e l'assetto 
distributivo dell'antico centro urbano di montagna nel quale 
prevalgono le caratteristiche architettoniche ed ambientali 
sei-settecentesche. 














110 MON 21269 

Chiesa dei Ss. Filippo e Giacomo 

Sec. 19. (1861) 

L'edificio è ubicato all'estremo sud del paese, in parte 
isolato rispetto al centro urbano. D'innanzi all'ingresso si 
apre una piazza. Presenta una struttura massiccia non 
confacente ai canoni costruttivi della valle. La facciata 
principale, tripartita da due lesene decorate, e la torre 
campanaria sono rivolte ad est. A pianta centrale, con due 
navate laterali, ha una facciata tripartita da due lesene 
decorate. 





111 OA 62189 3 
Serie di quattordici tavole raff.: La Via Crucis 
Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore friulano 

Legno intagliato e dipinto 

100x 62 x 13 

Mediocre 


112 OA 62190 
Acquasantiera a fusto 
Sec. 18. 

IGNOTO lapicida friulano 
Marmo 

120 x 70 

Mediocre 





113 OA 62191 

Fonte battesimale 

Sec. 18. (databile 1760) 

IGNOTO lapicida friulano 

Marmo, rame 

185 x 82 

Discreto => 


114 OA 62192 

Scultura raff.: /l Battesimo di Gesù 
Sec. 18. (databile 1760) 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato e dipinto 

Alt. 40 

Discreto 
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115 OA 62193 
Acquasantiera a muro 
Secc. 17, - 18. 

IGNOTO lapicida friulano 
Marmo 

25x43 

Discreto 


116 OA 62194 

Altare 

Sec. 19, 

IGNOTO altarista friulano 
Marmi policromi, gesso dipinto 
500 ca. x 210 x 90 

Discreto 


117 OA 62195 

Serie di quindici dipinti raff.: / Misteri del Rosario 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Gesso dipinto e dorato 

Alt. 20 ca. 

Mediocre 


118 0A 62196 

Statua raff.: S. Giovanni 
Sec. 17. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno scolpito e dipinto 
Alt. 120 ca. 

Discreto 


119 OA 62197 

Statua raff.: S. Chiara 
Sec. 17. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno scolpito e dipinto 
Alt. 120 

Discreto 


120 OA 62198 

Coppia di angeli reggilampada 
Sec, 18. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno scolpito e dipinto 

Alt. 120 ca. 

Discreto 





121 OA 62199 

Coppia di lampade pensili 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo argentato sbalzato 
Alt. 120 ca. 

Discreto 


122 OA 62200 

Pulpito 

Secc. 18. - 19. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno scolpito e dipinto 

Alt. 350 ca. 

Discreto 


123 OA 62203 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec. 18. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno scolpito e dipinto 
Discreto 


124 OA 62204 
Paliotto 

Seco. 16. - 17. 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno dorato e dipinto 
181x81x62 
Mediocre 


125 OA 62201 

Altare maggiore 

Sec. 18. (datato 1753) 

STEFANUTTI LORENZO (attivo a Gemona) 
Marmi policromi 

450 ca. x 390 x 200 

Buono 


126 OA 62202 

Serie di tre cartegloria 

Sec. 18. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato sbalzato 
48x50; 38x31 

Buono 
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127 OA 62205 

Coppia di stalli del coro 

Sec. 19. (seconda metà) 
IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato 

360 x 600 x 120 

Buono 


128 OA 62209 

Porta a due battenti 
Secc. 17. - 18. 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dipinto 
2083 x 50 x 10 

Mediocre 


129 OA 62210 

Armadio da sacrestia 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e intarsiato 
240 x 300 x 70 

Discreto 


130 OA 62212 

Calice con patena 

Secc. 16. ; 18. 

IGNOTO orefice veneziano 

Argento sbalzato e cesellato 

Alt. 22; diam. coppa 13; diam. patena 14 
Mediocre 


131 OA 62213 

Serie di tre vasetti per olii santi 
Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato 

8x4 

Buono 


132 OA 62214 

Secchiello per acqua santa 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo argentato 

13x18 

Discreto 








133 OA 62215 

Navicella 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato e sbalzato 
17,5x18,5x9 

Discreto 


134 OA 62216 

Turibolo 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo sbalzato e cesellato 
28x10 

Buono 


135 OA 62217 

Calice 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo dorato argentato sbalzato 
Alt. 22 

Discreto 


136 OA 62220 

Serie di tre cartegloria 
Secc. 19, - 20. 

IGNOTO argentiere friulano 
Ottone fuso 

43 x 40; 39 x 19,5 

Discreto 


137 OA 62223 

Ostensorio a raggiera 

Sec. 18. (metà) 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 
45x15 

Buono 


138 OA 62224 

Pisside 

Sec. 17. (datata 1614) 
IGNOTO argentiere friulano 
Argento inciso 

1,5x6 

Discreto 
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139 OA 62225 

Navicella 

Sec. 17. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 
14,5x17x7 

Discreto 


140 OA 62226 
Reliquiario 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dorato 

Alt. 55 

Discreto 


141 OA/T 59166 

Paramento: velo, stola, manipolo, frammento di tessuto 
Sec. 17. (1650 - 1670) 

MANIFATTURA VENEZIANA 

Seta, metallo 

Velo 47 x 47; manipolo 95 x 24; stola 234 x 29 

Cattivo 


142 OA/T 59167 

Paramento: pianeta, stola, due manipoli 

Secc. 17. (terzo quarto); 19. (fine) 

MANIFATTURA LOCALE 

Seta, lino 

Pian.103 x 77; man. 71 x 18; man. 67 x 17,5; stola 203 x 17 
Discreto 


143 OA/T 59168 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice, busta 
Sec. 18. (1710-1715) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, oro filato e lamellare 

Pian.112x 69; man. 94 x 19,5; stola 232 x 23,5; velo 54 x 51 
Discreto 


144 OA/T 59169 

Paramento: pianeta, due tunicelle, due stole, tre manipoli, 
busta 

Sec. 18. (inizi) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, lino oro filato, cotone 

Pian.109 x 69; man .79,5x 20; m.78 x 19; busta 24,5x 24,5 
Cattivo 





145 OA/T 59170 

Pianeta 

Sec. 18. (1710 - 1720) 
MANIFATTURA FRANCESE 
Seta, lino, argento, oro 
111x72 

Cattivo 


146 OA/T 59171 

Velo da calice 

Sec. 18. (1730 - 1740) 
MANIFATTURA FRANCESE 
Seta, lino 

56 x 53 

Discreto 


147 ONT 59172 

“elo da calice 

Sec. 18. (1740 - 1750) 
MANIFATTURA TEDESCA 
Seta, lino, oro 

48 x 46 

Cattivo 


148 OA/T 59173 

Scudo di piviale 

Sec. 18. (metà) 
MANIFATTURA AUSTRIACA 
Seta, oro filato 

47x47 

Discreto 


149 OA/T 59174 

Paramento: pianeta, stola 

Sec. 18. (seconda metà) 
MANIFATTURA FRIULANA 

Lana, lino, argento filato e lamellare 
Pian.108 x 70; stola 220 x 26 
Cattivo 


150 OA/T 59175 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, busta 

Sec. 18. (1765 - 1775) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, cotone 

Pian.101 x68; man. 85 x 17; stola 198 x 18,5; busta 22 x 22 
Cattivo 











47 


48 


151 OA/T 59176 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, busta, frammento di 
velo 

Sec. 18. (1770 - 1780) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, lino, oro filato e lamellare 

Pian.108 x 73; man. 90 x 18; stola 233 x 19; busta 21 x 21 
Discreto 


152 OA/T 59177 

Ombrello processionale, frammento di stoffa 
Sec. 18. (1775) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, lino, legno 

Diam. 144 

Discreto 


153 OA/T 59178 

Paramento: pianeta, stola, busta 

Sec. 18. (1770 - 1780) 

MANIFATTURA FRANCESE 

Seta, lino, cotone, oro filato 

Pian.114 x 76,5; stola 232 x 24,5; busta 26,5 x 24,5 
Discreto 


154 OA/T 59179 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice 

Sec. 18. (ultimo quarto) 

MANIFATTURA TEDESCA 

Seta, lino, argento 

Pian.104 x 68; man. 84 x 19,5; stola 200 x 20; velo 48 x 48 
Discreto 


155 OA/T 59180 

Tovaglia d'altare 

Sec. 18, (fine) 
MANIFATTURA DOMESTICA 
Cotone, lino 

154 x 54 

Cattivo 


156 OA/T 59181 

Stola 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Lana, cotone, seta 

198 x 20 

Discreto 








157 OAN/T 59182 

Serie di due buste da calice 

Sec. 19, 

MANIFATTURA ITALIANA E LOCALE 
Seta, lino, argento, oro 

23 x 23; 23,5 x 23,5 

Cattivo 


158 OA/T 59183 

Paramento: pianeta, velo da calice, busta 
Sec. 19. (fine) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino, cotone 

Pian.100 x 68; velo 62 x 59; busta 24 x 24 
Discreto 


159 OA/T 59184 

Velo da calice 

Sec. 19. (1890 - 1900) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, lino 

50 x 50 

Cattivo 


160 OA/T 59185 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice, busta 
Sec, 19, (fine) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, cotone, lino, metallo 

Pian.102 x 66; man. 68 x 23; stola 190 x 20; velo 48 x 48 
Discreto 


161 OA/T 59186 

Frammento di una busta 

Sec. 19. (fine) 

MANIFATTURA FRIULANA (ditta Raiser - Udine) 
Seta, oro filato 

20x18 

Buono 


162 OA/T 59187 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice 
Sec. 19. (fine) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, oro filato, cotone 

Pian.98 x 79; man. 94 x 20; stola 210 x 23; velo 56 x 54 
Discreto 
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163 OA/T 59188 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice, busta 
Sec. 19. (seconda metà) 

MANIFATTURA FRIULANA 

Seta, lino, oro filato 

Pian.110 x 77; man. 86 x 24; stola 232 x 25; velo 50 x 52 
Buono 


164 OA/T 59189 
Frammento di tessuto 
Sec. 19. (metà) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, oro filato 

29 x 24,5 

Cattivo 


165 OA/T 59190 

Serie di quattro drappelloni 
Sec. 19. (metà) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, cotone, lana, oro filato 
150 x 35; 205 x 35 

Discreto 


166 OA/T 59191 

Stola 

Sec. 19. (inizi) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, argento, oro, lino 
211x23 

Cattivo 


167 OA/T 59192 

Paramento: pianeta, stola, busta 

Sec. 19. (fine) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, cotone 

Pian.104 x 70; stola 226 x 22; busta 22 x 22,5 
Buono 


168 OA/T 59193 

Paramento: pianeta, due tunicelle, due stole, tre manipoli, 
palla 

Sec. 19. (fine) 

MANIFATTURA TEDESCA 

Lino, cotone, metallo 

Pian.100 x 68; stola 202 x 24; stola 195 x 23; tun. 106 .x 125 
Pessimo 











169 OA/T 59194 

Paramento: stola e scudo di piviale 
Secc. 19. - 20. (1890 - 1910) 
MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, metallo dorato, cotone 

218x 20 

Cattivo 


170 ON/T 59195 

Paramento: piviale, stola 

Secc. 19. - 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Lana, cotone e filato sintetico 
Piviale 440 x 131; stola 212 x 26 
Buono 


171 OA/T 59196 

Busta 

Sue. 20. (inizi) 
MANIFATTURA FRIULANA 
Seta, cotone, lino 

22,5 x 22,5 

Discreto 


172 ONT 59197 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice, busta, 
quattro cuscini, frammento 

Sec. 20. (prima metà) 

MANIFATTURA FRIULANA (ditta Raiser - Udine) 

Seta, cotone 

Pianeta 108 x 75; stola 202 x 20; velo 48 x 50; busta 24 x 24 
Buono 


173 0A 62218 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec. 18. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato dipinto 
66x35 

Discreto 


174 OA 62219 
Braccio reggicandela 
Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo dipinto 

Lung. 30 ca. 

Discreto 
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175 OA 62221 

Lavabo 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Marmo 

83x55x 30 

Mediocre 


176 OA 62222 

Coppia di inginocchiatoi 
Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno di noce 

200 x 60 x 60 

Mediocre 


177 0A 62211 
Tavolino 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno di noce 
80x130x73 
Mediocre 


178 OA 62208 

Vasca dell'acqua 

Sec. 15. 

IGNOTO lapicida carnico 
Pietra 

80x100 

Discreto 


179 0A 62247 

Dipinto raff.: // Sacro cuore di Gesù 
Secc. 19. - 20. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno dorato e dipinto 

51x38 

Discreto 


180 OA 62248 

Dipinto raff.: S. Filippo Neri 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 
Olio su tela 

102 x 81 

Discreto 











181 OA 62251 

Pace raff.: La Madonna con il Bambino 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 

16,5x 14,5 

Discreto 


182 OA 62249 

Reliquiario 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Metallo argentato e sbalzato 
20x8 

Discreto 


183 OA 62250 

Croce d'altare 

Seco. 19, - 20. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo dorato 

83x42 

Discreto 


184 OA 62252 

Pace raff.: La Deposizione 

Sec. 16. 

Attr. a MONDELLA GALEAZZO detto IL MODERNO 
(documentato dal 1490 agli inizi del sec. 16.) 
Bronzo fuso e cesellato 

17x15 

Buono 


185 OA 62253 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec. 18. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 

198 x 84 

Mediocre 


186 OA 62254 
Candeliere 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dorato 
Alt. 57 

Discreto 
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187 OA 62255 

Reliquiario 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo argentato e sbalzato 
Diam. 8 

Buono 


188 OA 62227 

Coppia di lampade pensili 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo dorato e sbalzato 
Alt. 100 ca. 

Discreto 


189 OA 62228 

Serie di quattro lampade processionali 
Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 

Ottone 

Alt. 140 

Discreto 


190 OA 62229 

Mobile a due sportelli 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

190x 95x50 
Mediocre 


191 OA 62230 
Armadio 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

250 x 300 x 100 
Discreto 


192 OA 62231 

Tronetto per esposizione liturgica 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato e dorato 
35x171x14 

Discreto 





193 OA 62232 

Croce astile 

Secc. 15. - 16. 

IGNOTO argentiere friulano 
Argento sbalzato e cesellato 
63x33 

Discreto 


194 OA 62234 
Cartagloria 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dipinto 

30x20 

Cattivo 


195 OA 62235 

Vaso portapalma 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Lamina di metallo e legno 
Alt, 27 

Discreto 


196 OA 62233 

Croce astile 

Sec. 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 
65x30 

Discreto 


197 OA 62236 

Statua raff.: S. /gnazio di Loyola in estasi 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato e dipinto 

118x 52 

Discreto 


198 OA 62237 

Statua raff.: S. /gnazio di Loyola 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato e dipinto 

125 x 45 

Discreto 


i 
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199 OA 62238 

Coppia di lampade processionali 
Sec. 18, (fine) 

BOTTEGA FRIULANA 

Metallo dorato sbalzato 

Alt. 87 

Discreto 


200 OA 62239 

Ostensorio 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato sbalzato 
65 x 38 

Discreto 


201 OA 62240 

Arca 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dorato e dipinto 
107 x 99x46 
Discreto 


202 OA 62241 

Serie di quattro reliquiari 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dorato e dipinto 
Alt. 80 

Discreto 


203 OA 62242 
Tabernacolo 

Secc. 19. - 20. 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dipinto 
130 x 60 

Buono 


204 OA 62243 

Turibolo 

Sec. 18. 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e cesellato 
28x9 

Discreto 








205 OA 62244 

Serie di quattro reliquiari 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dorato 
Alt. 74 

Discreto 


206 OA 62245 
Candelabro 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e metallo dipinto 
Alt. 120 

Discreto 


207 OA 62246 

Asta processionale raff.: La Madonna con il Bambino 
Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore friulano 

Legno intagliato dorato e dipinto 

230x72 

Discreto 


208 OA 62206 

Altare 

Sec. 19. 

IGNOTO altarista friulano 
Legno e gesso dipinto 
500 ca. x 310 x 100 
Discreto 


209 OA 62207 

Scultura raff.: S. Lorenzo 
Sec. 18. 

IGNOTO scultore carico 
Legno intagliato e dipinto 
Alt. 125 

Mediocre 


210 OA 62208 

Organo 

Sec. 18. (seconda metà) 
BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato dorato e dipinto 
400 ca. x 250 x 100 

Discreto 
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211 OA 62287 

Scultura raff.: S. Giovanni 

Sec. 16. (databile 1516 ) 

TIRONI ANTONIO (Bergamo 1470 ca. - 1528) 
Legno intagliato dorato e dipinto 

Alt. 110 

Mediocre 


212 OA 62288 

Scultura raff.: S. Pietro 

Sec. 16. (databile 1516) 

TIRONI ANTONIO (Bergamo 1470 ca. - 1528) 
Legno intagliato dorato e dipinto 

Alt. 110 

Mediocre 


213 OA 62289 

Scultura raff.: S. Giacomo 

Sec. 16. (databile 1516) 

TIRONI ANTONIO (Bergamo 1470 ca. - 1528) 
Legno intagliato dorato e dipinto 

Alt. 122 

Mediocre 





214 MON 27702 

Foglio 26, part. 159 

Casa Bruseschi 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni, 
orientata verso ovest rispetto al centro urbano. Casa a 
schiera, con comunanza del muro laterale con la casa 
attigua, area di pertinenza dal lato opposto al fronte e 
rigorosa appartenenza di quest'ultimo al margine del 
percorso. 

La casa si sviluppa su tre piani; scarna ed essenziale è la 
composizione del prospetto con una impostazione simme- 
trica delle aperture. La facciata presenta un portale a tutto 
sesto con pulvini e chiave di volta modanati, aperture 
rettangolari con davanzali aggettanti e cornici modanate. 
Copertura a capanna; vano scale unico interno in posizione 
decentrata. | locali interni sono disposti simmetricamente 
sui piani, mentre quelli al piano terra presentano pregevoli 
soffittature voltate a crociera. Attualmente vi è ospitato un 
museo della casa carnica. 


215 OA 62270 
Portale 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Pietra 

260 x 180x 30 
Discreto 


216 E 40794 

Rosta di portone 
Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto 

Diam. 119 

Mediocre 


217 OA 62269 

Formella raff.: La Madonna 
Sec. 18. 

IGNOTO ceramista friulano 
Ceramica dipinta 

35x25 

Discreto 
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218 E 40666 
Cassapanca 

Sec. 17. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
54 x 160 x 50 

Discreto 


219 OA 65588 
Tavolino 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

Alt. 68 

Mediocre 


220 OA 40713 

Coppia di sedie 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
80x47 

Mediocre 


221 OA 40709 
Seggiolone 

Seco. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
63 x 94 

Mediocre 


222 OA 40719 
Tavolino 

Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno 

75x80x54 
Mediocre 


223 OA 40722 
Portavaso 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato 

Alt. 15,5 

Buono 











224 OA 40741 

Serie di otto candelieri 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Bronzo fuso 

19x 11,2 

Discreto 


225 OA 40704 

Serie di quattro sedie 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
106 x 45 

Mediocre 


226 OA 40702 
Coppia di cantonali 
Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

80 x 180 

Mediocre 


227 OA 40692 
Cantonale 

Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

53 x 139 

Discreto 


228 OA 40697 
Tavolo 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 
73x 127 x81 
Discreto 


229 OA 40703 

Panca 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 
96x182x 43 
Mediocre 
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230 OA 40707 

Sedia 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
104 x 38 

Mediocre 


231 OA 40733 

Piatto 

Sec. 19. 

MANIFATTURA FERRARESE 
Terraglia 

33 x 25 

Mediocre 


232 E 40742 

Serie di tre utensili da cucina per decorazioni 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 

Legno sagomato 

Lung. | - 26,5; Il - 25,5; Ill - 24 

Mediocre 


233 E 40743 
Secchiaio 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Pietra scolpita 

24 x 221 X 64,5 
Buono 


234 E 40744 

Serie di tre pentole 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame stagnato 

16 x 21:18 x 20; 20,5 x 23,5 
Buono 


235 E 40800 

Piattaia 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

655 x 234 x 26 
Mediocre 





236 E 40796 

Coppia di secchi 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato e stagno 
18,5 x 26 

Discreto 


237 E 40797 

Coppia di secchi di rame 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato e stagno 
18,5 x 26 

Discreto 


238 E 40745 

Paiolo 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame 

9,5x 9,5 

Discreto 


239 E 40746 

Mensola 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno sagomato e intagliato 
20x70x9 

Discreto 


240 E 40747 

Piattaia 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

90 x 123 x 165 
Buono 


241 E 40748 

Coppia di vassoi 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato 

Alt. 62 x 43; 50x31 
Buono 
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242 E 40749 
Bacinella 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame stagnato 
Diam. 28 

Discreto 


243 E 40750 

Sveglia 

Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ferro e ghisa 

15x10 

Mediocre 


244 E 40751 

Cestino 

Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di nocciolo 
4,5x 20x17 

Buono 


245 E 40752 

Bricco 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato e stagnato 
Alt. 36 

Buono 


246 E 40753 

Serie di nove piatti 

Seco. 18. - 19. 

BOTTEGA CARNICA 

Peltro 

Diam. 22,4; 22,6; 35; 36; 33,5; 36; 33; 30; 32,5 
Buono 


247 E 40754 

Ferro da stiro 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ghisa e ferro 
25x21,5x 12 
Mediocre 








248 E 40755 

Ferro da stiro 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ghisa e ferro 
12x17x8 

Mediocre 


249 E 40756 

Coppia di coperchi 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Rame e stagno 

Diam. 21; 23,5 
Discreto 


250 E 40757 

Coppia di navette 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno 

Lung. 28; 17,5 
Discreto 


251 E 40758 

Alare doppio 

Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto 

110x 145x 84 
Buono 


252 E 40759 

Serie di arnesi del focolare 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto 

Discreto 


253 E 40760 

Fanale 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro e vetro 
23x12x8 

Mediocre 
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254 E 40761 
Portasale 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno 

9x7 

Discreto 


255 E 40762 

Serie di tre scaldini 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Terraglia 

Diam. 27; 32; 40 
Mediocre 


256 E 40764 

Paiolo 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame stagnato 
10x20 

Discreto 


257 E 40765 

Serie di otto bricchi 
Sec. 19 

BOTTEGA CARNICA 
Rame battuto 

Buono 


258 E 40766 

Paiolo 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame battuto 

34 x 47,5 

Discreto 


259 E 40767 

Coppia di tegami 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame stagnato 
Diam. 32; 29 
Discreto 





260 E 40768 

Serie di undici stampi per dolci 
Secc. 19. - 20. 

BOTTEGA CARNICA 

Rame battuto 

Buono 


261 E 40769 
Lucerna ad olio 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Fetro 

Alt. 43 

Buono 


262 E 40770 

Zuppiera 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato e stagnato 
37x50x41 

Discreto 


263 E 40772 

Sgabello 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno sagomato e intagliato 
23 x 36 x 23 

Mediocre 


264 E 40773 

Pentola 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame stagnato 
45x15 

Discreto 


265 E 40774 

Grue 

Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto 

87 x 200 

Discreto 
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266 E 40775 

Madia per farina 
Secc. 17. - 18. 
BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

129 x 89 

Discreto 


267 E 40776 

Serie di sei ferri per lavorare a maglia 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 

Legno 

Mediocre 


268 E 40777 

Barometro 

Sec. 20. 

MANIFATTURA FRIULANA 
Legno e bronzo 

Diam. 14 

Discreto 


269 E 40778 

Coppia di vasi 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ceramica invetriata 
35x21; 25x18 
Mediocre 


270 E 40779 
Portavaso 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato 

Diam. 23,8 

Buono 


271 E 40780 

Coppia di zangole 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno e lamina di ferro 
Discreto 





272 E 40781 

Lume a petrolio 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Lamiera e vetro 

Alt. 33,5 

Cattivo 


273 E 40782 

Serie di ventuno chiavi 
Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Ferro 

Mediocre 


274 E 40783 

Serie di dieci bronzini 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Bronzo fuso 

Buono 


275 E 40784 

Serie di quattro teglie 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame stagnato 
Diam. 26; 30; 33; 41 
Discreto 


276 E 40785 

Due coppie di ramponi 
Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto 

Discreto 


277 E 40786 
Macinino da caffè 
Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno e metalli 
14,5x 15x23 
Discreto 
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278 E 40787 

Coppia di utensili per la preparazione del formaggio 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 

Legno 

71x77,5 

Cattivo 


279 E 40788 

Cestino per l'insalata 
Sec. 19. (prima metà) 
BOTTEGA CARNICA 
Filo di ferro intrecciato 
139 x 25,5 

Mediocre 


280 E 40789 
Coppia di corna 
Sec. 19. 

Corno 

Alt. 13; 17 
Mediocre 


281 E 40791 

Coppia di scaldaletti 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame sbalzato e traforato 
Diam. 19,5; 14,5 

Discreto 


282 E 40792 
Tagliapane 

Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno e ferro 
39x27 

Mediocre 


283 E 40793 
Tegame 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Bronzo fuso 

6,5x 14 

Discreto 














284 E 40798 
Portaposate 

Sec. 19, 

BOTTEGA CARNICA 
Legno 

30 x 13,5 

Cattivo 


285 E 40799 
Grattugia 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto e legno 
6,1 x 26,5 

Discreto 


286 E 40801 

Serie di tre laveggi 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Bronzo 

Diam. 38; 7; 36 
Discreto 


287 E 40802 

Lampadario 

Sec. 20. 

MANIFATTURA FRIULANA 
Vetro e metallo dorato 
93x35 

Mediocre 


288 E 40804 

Coppia di colini 

Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 

Ferro 

Lung. 38,5 - diam. 8,5; lung. 35,5 - diam. 6,7 
Buono 


289 E 40805 

Ferro da stiro 

Secc. 19. - 20. 
MANIFATTURA ITALIANA 
Ottone, legno e arenaria 
18,8x11 

Buono 
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290 E 40806 

Coppia di grattugie 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro battuto 
17x21,5;9,6x 25 
Mediocre 


291 E 40807 

Coppia di catini 
Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Ceramica invetriata 
18,5x 43 

Buono 


292 E 40808 

Serie di otto piatti 
Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Peltro 

Discreto 


293 E 40809 

Filatoio 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce 

58x 27x67 

Cattivo 


294 E 40810 

Pipa 

Sec. 19. 

MANIFATTURA TEDESCA 
Coro, osso e ceramica 
Mediocre 


295 E 40811 
Lavamani 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro e rame 

169 x 58 

Buono 








296 E 40812 

Serie di sette padelle 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Bronzo e ferro 
Discreto 


297 E 40813 

Serie di cinque pentole 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Rame e stagno 
Discreto 


298 OA 65587 

Dipinto raff.: La Samaritana al pozzo 
Sec. 17, 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

75x53 

Mediocre 


299 S 65589 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (datata 1845) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Discreto 


300 S 65590 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (databile 1840 - 1850) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Discreto 


301 S 65592 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (datata 1845) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Discreto 
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302 S 65596 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (databile 1845) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Discreto 


303 OA 40711 

Sedia 

Sec. 17. 

BOTTEGA CARNICA 

Legno di noce intagliato e intarsiato 
115x550 

Discreto 


304 OA 40712 

Serie di otto sgabelli 
Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
106 x 25 

Discreto 


305 OA 40679 

Coppia di tavolini a consolle 
Secc. 18. - 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
75,5x 97 

Discreto 


306 OA 40690 

Coppia di specchiere 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato e dorato, vetro 
45,4 x 30 

Discreto 


307 OA 40682 

Serie di cinque sedie 
Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
94x42 x 39,5 
Mediocre 





DA 





308 OA 40696 
Tavolino 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
70x75x 45 

Discreto 


309 OA 40684 

Tavolo 

Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
75x171x85 

Discreto 


310 OA 40693 
Credenza 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
175x 181x53 
Mediocre 


311 OA 40734 

Serie di sei piatti 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ceramica 

Diam. 22; 26 

Mediocre 


312 OA 40720 

Serie di quattro brocche 

Sec. 19. 

MANIFATTURA FRIULANA (ditta Galvani - Pordenone) 
Ceramica 

Alt.9 

Buono 


313 OA 40721 

Serie di quattro boccali 

Sec. 19. 

MANIFATTURA FRIULANA (ditta Galvani - Pordenone) 
Ceramica 

Alt.19; 19; 15; 13 

Buono 
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314 OA 40728 

Brocca 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Porcellana 

Alt.22 

Buono 


315 OA 40723 

Brocca 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA (ditta Castelli) 
Maiolica 

Alt. 15 

Buono 





316 OA 40732 

Vaso 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ceramica 

21x22 

Buono 


317 E 40763 

Fiorentina 

Sec. 19. 

MANIFATTURA FRIULANA 
Ottone 

59x17 

Buono 





318 E 40795 "i 
Lampadario iù - 
Secc. 19. - 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Ferro battuto e vetro 

106 x 35 

Discreto 


319 S 62263 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (frontespizio) 
Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

BRIZIO FRANCESCO inv. (Bologna 1575 - ivi 1623) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450 x 310; fig. 370 x 220 

Discreto 





320 S 62257 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 1) 

Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO inc. e dis 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

BRIZIO FRANCESCO inv. (Bologna 1575 - ivi 1623) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450x310; fig. 370 x 220 

Discreto 


321 S 62264 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 2) 
Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

GARBIERI LORENZO inv. (1580 - Bologna 1654) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 
Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450 x 310; fig. 370 x 220 

Discreto 


322 E 40771 

Orologio a pendolo 

Secc. 18. - 19. 

BOTTEGA TEDESCA (Foresta nera) 
Ferro, bronzo e legno 

Diam. 19 

Mediocre 


323 OA 65593 

Porta 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ferro battuto 
210x10 

Discreto 


324 OA 65594 
Lucerna ad olio 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Ferro 

Larg. 15 

Mediocre 


325 OA 40677 
Inginocchiatoio 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno sagomato 

65x 38x54 

Mediocre 
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326 S 62261 
Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 4) “j 
Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

CARRACCI LUDOVICO inv. (Bologna 1555 - ivi 1619) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F.450x 310; fig. 360 x 220 

Mediocre 


327 S 62256 

Stampa raff.: LaVita di San Benedetto (n. 5) 

Sec. 18, (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

CARRACCI LUDOVICO inv, (Bologna 1555 - ivi 1619) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450 x 310; fig. 370 x 200 

Mediocre 


328 S 62259 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 7) 

Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO ine. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

CARRACCI LUDOVICO inv. (Bologna 1555 - ivi 1619) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 453 x 304; fig. 365 x 205 

Discreto 





329 S 40663 

Stampa raff.: La casa della pesa di Pesariis 
Sec. 20. (datata 1934) 

MARSILI BRUNO detto BRUNO DA OSIMO 
(Osimo 1888 - ivi 1962) 

Acquaforte 

74x55 

Buono 





330 OA 40698 
Tavolino 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 
77,5x 77,5x 48,5 
Buono 





331 OA 65614 

Dipinto raff.: Ritratto di Maddalena Corradina Bruseschi 
Sec. 20. (databile 1930 - 1938) 

NOTTE EMILIO (Lecce 1891) 

Olio su tavola 

39x30 

Discreto 


332 OA 40694 

Divano 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e cuoio 

100 x 221 x 58,5 
Mediocre 


333 OA 40727 

Servizio composto da caraffa e zuccheriera 
Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Ceramica 

Caraffa: alt. 18; zuc.: alt. 6, 5 

Buono 


334 OA 40662 

Dipinto raff.: Ritratto di Pietro Bruseschi 
Sec. 19. (datato 1860) 

DI VORA DOMENICO (Comeglians 1829) 
Olio su tela 

70x80 

Discreto 


335 OA 40701 
Credenza con vetrina 
Sec.19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

336 x 120 x 60 
Discreto 


336 OA 40700 
Tavolino 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

53 x 173x 42 
Mediocre 
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337 OA 40661 

Dipinto raff.: Ritratto di Catarina Candotti Bruseschi 
Sec. 19. (datato1860) 

DI VORA DOMENICO (Comeglians 1829) 

Olio su tela 

70x80 

Discreto 


338 OA 40687 
Tavolino 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 
77x57,5x 46 

Buono 


339 OA 40691 
Specchiera 

Sec. 18. 

BOTTEGA VENETA 
Legno dorato e vetro 
180 x 100 

Discreto 


340 OA 40708 
Seggiolone 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

103 x 56, 5.x 52 
Mediocre 


341 OA 40685 
Scrivania 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

853 x 146x72 
Discreto 


342 OA 40688 

Tavolo 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato 

78 x 110 

Buono 





343 OA 40695 

Serie di dodici sedie 
Sec. 19 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e cuoio 
Alt. 91 

Discreto 


344 OA 65609 

Specchiera 

Secc. 18 .- 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno intagliato e dorato, vetro 
86x70 

Mediocre 


345 OA 65606 

Coppia di comodini a colonna 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno di noce impiallacciato 
89x37 

Mediocre 


346 OA 65610 

Simulacro devozionale raff.: Gesù bambino 
Sec. 20. (inizi) 

BOTTEGA FRIULANA 

Cera, stoffa 

Mediocre 


347 OA 65613 

Dipinto raff.: La Madonna con il Bambino 
Secc. 18. - 19. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

60x43 

Mediocre 


348 OA 65608 

Specchiera 

Sec. 18. 

BOTTEGA VENETA 

Legno intagliato e dorato, vetro 
74x49 

Mediocre 
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349 OA 40718 
Inginocchiatoio 

Sec, 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 
91x60 x 22,5 
Discreto 


350 OA 65605 

Cornice 

Sec, 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dorato 
31,5x 28 

Mediocre 


351 ARM 65615 

Fucile a canna lunga 

Sec. 19. (databile 1891) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Ferro e legno 

Lung. 138 

Discreto 


352 OA 40672 

Coppia di comodini 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

90x39 x 35 

Discreto 


353 OA 40671 

Letto matrimoniale 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

145 x 152 x 209 
Discreto 


354 OA 40676 
Cassettone con ribalta 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

112x137 x 58 
Mediocre 








355 OA 40673 
Cassettone con ribalta 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

112 x 137 x 57 
Mediocre 


356 OA 65607 

Coppia di cassettiere 
Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno intarsiato 

85 x 60 x 40 

Discreto 


357 OA 65612 

Ricamo raff.: La Madonna con il Bambino 
Sec. 17. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, filo d'oro e d'argento 

17,5x 14 

Cattivo 


358 OA 65611 
Lampadario 

Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ferro battuto e marmo 

Alt. 70 

Mediocre 


359 S 40664 

Stampa raff.: Rapace sulle rocce 

Sec. 20. (datata 1932) 

MARSILI BRUNO detto BRUNO DA OSIMO 
(Osimo 1888 - ivi 1962) 

Acquaforte 

55x71 

Buono 


360 E 40668 
Cassapanca 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
66 x 168 x 47 

Mediocre 
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361 OA 62265 

Dipinto raff.: Ritratto di Eugenia Bruseschi 
Sec. 19. (databile 1870) 

DI VORA DOMENICO (Comeglians 1829) 
Olio su tela 

60 x 47 

Discreto 


362 OA 40675 

Coppia di poltroncine 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno di noce intagliato e seta 
93x44 x 38 

Discreto 


363 OA 40683 

Armadio 

Sec. 18. (datato 1741) 

BOTTEGA CARNICA 

Legno di noce intagliato e intarsiato 
202 x 133 x 45 

Discreto 


364 OA 40729 

Servizio da tè per nove persone 

Sec. 19. (seconda metà) 

Ceramica 

MANIFATTURA ITALIANA (ditta Laveno) 
Diam. tazza 9,5; lattiera 11; teiera 15 
Buono 


365 OA 40730 

Serie di dieci piatti 

Sec. 20. 

MANIFATTURA FRIULANA (ditta Galvani) 
Ceramica 

Diam. 25; 21; 23 

Buono 


366 OA 40731 
Coppia di piatti 
Sec. 20. 


MANIFATTURA ITALIANA (ditta M.A.P. - Pesaro) 


Ceramica 
Diam. 24; 22,5 
Buono 








367 OA 40726 

Servizio da tè e da caffè per sei persone 
Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Ceramica 

Diam. tazze 6 - 9; piattini 11,5- 14,5 
Buono 


368 OA 40724 

Servizio da tè per sei persone 
Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ceramica 

Buono 


369 OA 47725 

Servizio composto da ventisei bicchieri e due bottiglie 
Seco. 19. - 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Vetro 

Alt. bottiglie 37; diam. bicchieri 3,5 - 4,5 - 5,5- 6,5 
Buono 


370 E 40803 

Servizio composto da ventotto bicchieri, una brocca, una 
bottiglia, un secchiello ed un contenitore con coperchio 
Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Vetro e cartoccio 

Discreto 


371 OA 65602 

Ombrellino parasole 

Sec. 19. (fine) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Legno intagliato e cotone 
Alt. 80 

Cattivo 


372 OA 65603 

Ombrellino parasole 

Sec. 19. (fine) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Legno e seta 

Alt. 104 

Cattivo 
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373 OA 65601 

Ombrellino parasole con borsa 
Sec. 20. (databile 1920) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Legno e cotone 

Alt. ombrellino 44; borsa 36 x 35 
Mediocre 


374 OA 40674 

Serie di quattro sedie 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e paglia 
95x43 x 37,5 
Mediocre 


375 E 40667 

Cassa nuziale 

Secc. 18. - 19. 
BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
46 x 88 x 35 

Mediocre 


376 S 65598 

Stampa raff.: Figura femminile con due bambini 
Sec. 19. (datato 1845) 

IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Discreto 


377 S 65599 

Stampa raff.: Figure femminili 

Sec. 19. (databile 1880 - 1885) 
GOUBAUD ABEL ed. - Parigi 

(attivo nella seconda metà del sec. 19.) 
Litografia colorata 

28x21 

Mediocre 


378 S 65600 

Stampa raff.: Figure femminili 

Sec. 19. (databile 1880 - 1885) 
GOUBAUD ABEL ed. - Parigi 

(attivo nella seconda metà del sec. 19.) 
Litografia colorata 

28x21 

Mediocre 





” 





379 S 65591 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (databile 1845 - 1850) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Mediocre 


380 S 65595 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (datata 1845) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Mediocre 


381 S 65597 

Stampa raff.: Figure femminili 
Sec. 19. (datata 1845) 
IGNOTO incisore 

Litografia colorata 

21x17 

Mediocre 


382 E 40669 

Cassa nuziale 

Sec, 18, 

BOTTEGA CARNICA 

Legno di noce intagliato e intarsiato 
66 x 163 x 56 

Mediocre 


383 OA 65604 

Dipinto raff. : Ritratto maschile 
Sec. 19. (fine) 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

75x60 

Mediocre 


384 S 62262 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 8) 

Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI GIACOMO inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

CARRACCI LUDOVICO inv. (Bologna 1555 - ivi 1619) 
FABBRI MARCO ANTONIO ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450 x 300; fig. 365 x 205 

Mediocre 
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385 S 62258 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 15) 
Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI Giacomo inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

RENI Guido inv. (Bologna 1575 - ivi 1624) 
FABBRI Marco Antonio ed. Bologna 
Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450 x 310; fig. 370 x 240 

Mediocre 


386 S 622602 

Stampa raff.: La Vita di San Benedetto (n. 16) 

Sec. 18. (inizi) 

GIOVANNINI Giacomo inc. e dis. 

(Bologna 1667 - Parma 1717) 

CAVEDONI Giacomo inv. (Sassuolo 1577 - Bologna 1660) 
FABBRI Marco Antonio ed. Bologna 

Incisione su acciaio all'acquaforte 

F. 450 x 305; fig. 365 x 210 

Mediocre 


387 OA 65619 

Scultura raff.: Sirena 

Sec. 19. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno dipinto 

Alt. 100 ca. 

Mediocre 


388 OA 40715 

Coppia di letti 

Sec. 20, 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

151x 98 x 191 
Discreto 


389 OA 40681 

Mobile da toletta 
Sec.19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e marmo 

105x 53 x 82 

Discreto 


390 OA 40670 
Specchiera 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e vetro 
87x69,5 

Mediocre 











391 OA 40680 

Mobile da toletta 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e marmo 
87x115x61 

Discreto 


392 OA 40737 

Servizio da toletta composto da catino e brocca 
Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Ceramica 

Alt, brocca 24,5; diam. catino 35 

Buono 


393 OA 40710 

Coppia di sedie 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e cotone 
89x43x 41,5 
Mediocre 


394 OA 40717 
Coppia di comodini 
Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intarsiato 

126 x 37 x 44 
Mediocre 


395 OA 40699 
Tavolino 

Sec. 20, 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

87x53,5x 80 
Mediocre 


396 OA 40740 

Serie di tre portasaponi 
Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ceramica 

8,5x22;5x 9; 10x 14x11 
Mediocre 
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397 OA 40739 

Due coppie di brocche 
Sec. 20. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Ceramica e ferro smaltato 
Alt. 39; 32 

Buono 


398 OA 40738 

Coppia di catini 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA (ditta S. C. Richard) 
Ceramica 

Diam. 33,5 

Buono 


399 OA 40686 
Cassettone 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

101 x 125,5x 61 
Mediocre 


400 OA 40678 

Coppia di poltroncine 
Sec. 19. (metà) 
BOTTEGA FRIULANA 
Legno e tessuto 

51 x 48x80 
Mediocre 


401 OA 40716 

Coppia di letti 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intarsiato 

149 x 91,5x 199 
Mediocre 


402 OA 62268 

Letto 

Sec. 19. (seconda metà) 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno di noce intagliato e impiallacciato 
170 x 100 x 190 

Mediocre 





403 OA 70728 

Divano 

Sec. 19. (seconda metà) 
BOTTEGA FRIULANA 
Radica di noce e velluto 
116 x 185 x 68 

Discreto 


404 OA 65616 
Poltrona 

Sec. 20. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno e canna d'india 
107 x 52 

Discreto 


405 OA 62266 

Cassettiera 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Legno di noce intarsiato e impiallacciato 
Mediocre 


406 OA 62267 
Specchiera 

Sec. 19. (seconda metà) 
BOTTEGA FRIULANA 
Gesso dipinto e vetro 
100 x 70 

Discreto 


407 S 65618 

Stampa raff.: Fanciulle in preghiera 
Sec. 20. (inizi) 

STAMPERIA ITALIANA 
Cromolitografia 

100 x 70 ca. 

Mediocre 


408 OA 40714 
Tavolino 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

Alt. 65 

Mediocre 
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409 OA 40689 
Tavolo 

Sec, 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce 

76,5x 135 x 84 
Discreto 


410 OA 40735 

Coppia di candelieri 

Sec, 19. 

MANIFATTURA UMBRA (ditta E. C. Deruta ) 
Ceramica 

Alt. 17 

Buono 


411 OA 40736 

Coppia di anfore 

Sec. 20. 

MANIFATTURA FAENTINA 
Maiolica 

Alt. 29 

Buono 


412 S 65586 

Stampa raff.: Telaio 

Sec. 20. (databile 1930 - 1940) 

MARSILI BRUNO detto BRUNO DA OSIMO 
(Osimo 1888 - ivi 1962) 

Xilografia 

23x23 

Discreto 


413 S 65585 

Stampa raff.: Veduta del campanile di S.Giusto a Trieste 
Sec. 20. (datata1932) 

MARSILI BRUNO detto BRUNO DA OSIMO 

(Osimo 1888 - ivi 1962) 

Xilografia 

34 x 24 

Discreto 


414 S 65584 

Stampa raff.: L'arco di Traiano ed il porto di Ancona 
Sec. 20. (datata1934) 

MARSILI BRUNO detto BRUNO DA OSIMO 
(Osimo 1888 - ivi 1962) 

Xilografia 

67x52 

Discreto 








415 OA 40706 

Coppia di sedie 

Sec. 17. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
115X 41x35 

Mediocre 


416 OA 40705 

Coppia di sedie 

Sec. 17. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno di noce intagliato 
115X 41x35 
Mediocre 


417 S 40665 

Stampa raff.: // Friuli 

Sec. 18. (datata1778) 

CAPELLARIS GIOVANNI ANTONIO inv. e dis. 
(Gorizia 1727 - ivi 1807) 

MAJERONI TIBERIO inv. e dis. 

SANTINI PIETRO ed. - Venezia 
REMONDINI GIUSEPPE e ANTONIO tip. 
Bassano del Grappa 

F. 495 x 700; fig. 490 x 660 

Cattivo 


418 BAF 62188 
Inventario dell'archivio fotografico della famiglia Bruseschi 


419 BAF 65302 

Ferrotipo raff.: Ritratto di due bambini (inv. 1) 
IGNOTO fotografo itinerante 

Sec. 19. (databile 1853 ca.) 

Positivo al collodio su lastra di metallo 

9,0x 6,4 

Buono 


420 BAF 65303 

Ferrotipo raff.: Ritratto di Maria Bruseschi (inv. 2) 
IGNOTO fotografo itinerante 

Sec. 20. (databile 1902 ca.) 

Positivo al collodio su lastra di metallo 

Calibro 5,6 x 3,8; montatura 9,2 x 7,2 

Buono 


421 BAF 65304 

Ferrotipo raff.: Ritratto di donna (inv. 3) 
IGNOTO fotografo itinerante 

Sec. 20. (databile 1902 ca.) 

Positivo al collodio su lastra di metallo 
Calibro 5,7 x 3,7; montatura 9,2 x 7,6 
Buono 
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422 BAF 62183 

Carte de visite raff.: Ritratto di fanciulla (inv. 8b) 
Stabilimento fotografico GIUSEPPE MALIGNANI - Udine 
Sec. 19. (databile 1875 - 1880) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 13,6 x 9,8; montatura 16,5x 11 

Buono 


423 BAF 62184 

Carte de visite raff.: Ritratto di bambina (inv. 14) 
Stabilimento fotografico GIUSEPPE MALIGNANI - Udine 
Sec. 19, (ante 1883) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 9,9 x 5,6; montatura 10,7 x 6,5 

Buono 


424 BAF 62180 

Carte de visite raff.: Ritratto di uomo (inv. 18) 
Stabilimento fotografico GIUSEPPE MALIGNANI - Udine 
Sec. 19. (datata 1889) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 9,1 x 5,4; montatura 10,6 x 6,5 

Buono 


425 BAF 62178 

Carte de visite raff.: Ritratto di Maddalena Sbuelz (inv. 20) 
Stabilimento fotografico GIUSEPPE MALIGNANI - Udine 
Sec. 19. (databile 1890 - 1893) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 18,9 x 9,3; montatura 29 x 10,2 

Buono 


426 BAF 62181 

Carte de visite raff.: Ritratto di uomo (inv. 22a) 
Stabilimento fotografico GIUSEPPE MALIGNANI - Udine 
Sec. 19. (post 1883) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 14 x 9,6; montatura 16,4 x 10,9 

Buono 





427 BAF 62181 

Carte de visite raff.: Ritratto di uomo (inv. 27) 
MALIGNANI GIUSEPPE - Udine (1812 - 1878) 

Sec. 19. (databile 1866 ca.) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 9,2 x 5,8; montatura 10,5 x 6,2 

Buono 








428 BAF 62186 

Carte de visite raff.: Ritratto di uomo (inv. 32) 
MALIGNANI GIUSEPPE - Udine (1812 - 1878) 

Sec. 19. (databile 1870 ca.) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 8,8 x 5,5; montatura 10,3 x 6,3 

Buono 


429 BAF 62179 

Carte de visite raff.: Ritratto di donna (inv. 34) 
Stabilimento fotografico GIUSEPPE MALIGNANI - Udine 
Sec. 19. (post 1883) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 14 x 9,6; montatura 16,4 x 11 

Buono 


430 BAF 62182 

Carte de visite raff.: Ritratto di bambino (inv. 36) 
MALIGNANI GIUSEPPE - Udine (1812 - 1878) 

Sec. 19. (databile 1870 ca.) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 9,6 x 5,8; montatura 10,4 x 6,4 

Buono 


431 BAF 65305 

Carte de visite raff.: Ritratto di uomo (inv. 45) 

PIGNAT LUIGI - Udine (1862 - 1915) 

Sec. 20, (databile 1900 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 14,2 x 10,1; montatura 16,2 x 10,8 

Buono 


432 BAF 65306 

Carte de visite raff.: Ritratto di donna (inv. 47) 

PIGNAT LUIGI - Udine (1862 - 1915) 

Sec. 20. (databile 1910) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 10,1 x 6,9; montatura 12,5 x 7,8 

Buono 


433 BAF 62187 

Carte de visite raff.: Ritratto di Maddalena Sbuelz (inv. 56) 
PIGNAT LUIGI - Udine (1862 - 1915) 

Sec. 20. (datata 1901) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 6,5 x 6,5; montatura 7 x7 

Buono 
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434 BAF 65307 

Carte de visite raff.: Ritratto di fanciulla (inv. 59b) 
MISSINI FRANCESCO - Udine 

Sec. 19. (ante 1892) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 9,6 x 5,6; montatura 10,5 x 6,4 

Buono 


435 BAF 65308 

Fotografia su cartoncino raff.: Ritratto di gruppo (inv. 60) 
BELLAVITE ATTILIO - Tolmezzo 

Sec. 20. (databile 1900 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 11 x 8; montatura 14 x 17,1 

Buono 


436 BAF 65309 

Carte de visite raff.: Ritratto di quattro donne (inv. 62) 
GRACCO AMEDEO - Valpicetto di Rigolato (1879 - 1904) 
Sec. 20. (datata 1902) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 15,1 x 10,7; montatura 16,9 x 11,1 

Buono 


437 BAF 65310 

Fotografia su cartoncino raff.: Ritratto di gruppo (inv. 65) 
GERUSSI SANTE - Tricesimo (1865 - 1927) 

Sec. 19. (databile 1899 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 8,2 x 11,7; montatura 16 x 18,9 

Buono 


438 BAF 65308 

Carte de visite raff.: Ritratto di donna (inv. 67) 

GERUSSI SANTE - Tricesimo (1865 - 1927) 

Sec. 20. (databile 1900 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 7,1x 4,5; montatura 8,3 x 5,4 

Discreto 


439 BAF 65312 

Carte de visite raff.: Ritratto di Andrea Furchir da bambino 
(inv. 70) 

BARNABA CIRO - Buia (1863 - 1940) 

Sec. 20. (databile 1910 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 11 x 8; montatura 13 x 10 

Buono 





440 BAF 65313 

Carte de visite raff.: Ritratto di Emilia (inv. 75) 

VERDERI ARTURO - Cividale 

Sec. 20, (databile 1902 - 1903) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 15x 7,9 

Buono 


441 BAF 65314 

Carte de visite raff.: Ritratto di uomo a cavallo (inv. 78) 
SORGATO ANTONIO - Venezia (1825 - 1885) 

Sec. 19. (ante 1878) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 15,6 x 9,7; montatura 16,5 x 10,8 

Buono 


442 BAF 65315 

Carte de visite raff.: Ritratto di famiglia (inv. 79) 
SORGATO ANTONIO - Venezia (1825 - 1885) 

Sec. 19. (databile 1873 - 1878) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 14,6 x 9,2; montatura 16 x 10,9 

Buono 


443 BAF 65316 

Carte de visite raff.: Ritratto di Domenico Corradina (inv. 80) 
SORGATO ANTONIO - Venezia (1825 - 1885) 

Sec. 19. (databile 1873 - 1878) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 9,3 x 5,6: montatura 10,5 x 6 

Buono 


444 BAF 65317 

Carte de visite raff.: Ritratto dei fratelli Corradina (inv. 81) 
VIANELLI ANTONIO - Venezia 

Sec. 19. (databile 1871 - 1873) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 14,4 x 10,2; montatura 16,5 x 10,9 

Buono 


445 BAF 65318 

Carte de visite raff.: Ritratti di componenti della famiglia 
Corradina (inv, 90) 

CONTARINI GIOVANNI - Venezia 

Sec. 19. (databile 1890 ca.) 

Fotomontaggio da negativo sulastra alla gelatina albromuro 
d'argento 

Calibro 9,9 x 14; montatura 10,8 x 16,5 

Buono 
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446 BAF 65319 

Carte de visite raff.: Ritratto di due donne (inv. 91) 
CONTARINI GIOVANNI - Venezia 

Sec. 19. (databile 1898 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 14,3 x 9,9; montatura 16,6 x 10,8 

Buono 


447 BAF 65320 

Carte de visite raff.: Ritratto di bambina (inv. 95) 
FIORENTINI L. - Padova 

Sec. 19. (ante 1883) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 14,4 x 9,5; montatura 16,4 x 10,9 

Buono 


448 BAF 65321 

Fotografia raff.: Ritratto della suora Anna Palman (inv. 98) 
DI PIAZZA DIEGO - Gemona (1906- ) 

Sec. 20. (1954) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

13x8 

Buono 


449 BAF 65322 

Carte de visite raff.: Ritratto di due componenti della famiglia 
De Marchi (inv. 99) 

FRATELLI ALINARI - Firenze 

Sec. 19. (databile 1890 - 1900) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 14,7 x 10; montatura 16,5 x 10,7 


450 BAF 65323 

Fotografia su cartoncino raff.: Ritratto della famiglia de 
Pilosio in auto (inv. 105) 

BRISIGHELLI ATTILIO - Udine (1880 - 1966) 

Sec. 20. (databile 1907 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 12,2 x 16,9; montatura 13,5 x 18 

Buono 





451 BAF 65324 

Fotografia su cartoncino raff.: Ritratto di Maddalena Sbuelz 
de Pilosio (inv. 106) 

BRISIGHELLI ATTILIO - Udine (1880 - 1966) 

Sec. 20. (databile 1910 - 1915) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 12,5 x 8,2; montatura 23,2 x 15 

Buono 


452 BAF 65325 

Carte de visite raff.: Ritratto di Arturo Zancani davanti alla 
miniera di Cludinico (inv. 113) 

MAURO LUIGI - Ovaro (1871 - 1945) 

Sec. 20. (ante 1915) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 11 x 8,4; montatura 13 x 10 

Buono 


453 BAF 65326 

Carte de visite raff.: Ritratto di Arturo Zancani davanti alla 
Pieve di Gorto (inv. 114) 

MAURO LUIGI - Ovaro (1871 - 1945) 

Sec. 20. (ante 1915) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 11 x 8; montatura 13 x 10 

Buono 


454 BAF 65327 

Fotografia su cartoncino raff.: Veduta della segheria Cleva 
sulla strada Pesariis - Pradibosco (inv. 116) 

MONACI LUIGI - Pesariis (1901 - 1979) 

Sec. 20. (databile 1930 - 1940) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 12,7 x 17,6; montatura 19,7 x 24,4 

Buono 


455 BAF 65328 

Fotografia su cartoncino raff.: Ritratto di Maria Bruseschi 
(inv. 141) 

ANTONELLI UMBERTO - Enemonzo (1882 - 1949) 

Sec. 20. (databile 1912 - 1915) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 23 x 10,3; montatura 33,5 x 25,5 

Buono 
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456 BAF 65329 

Fotografia raff.: Ritratto di Maddalena Corradina Bruseschi 
(inv. 142) 

ANTONELLI UMBERTO - Enemonzo (1882 - 1949) 

Sec. 20. (databile 1920 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

13,5x 8,5 

Buono 


457 BAF 65330 

Fotografia su cartoncino raff.: Ritratto di Maddalena 
Corradina Bruseschi (inv. 143) 

ANTONELLI UMBERTO - Enemonzo (1882 - 1949) 

Sec. 20. (databile 1926 ca.) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

Calibro 16,6 x 12; montatura 25,5 x 26,5 

Buono 


458 BAF 65331 

Fotografia raff.: Veduta dell'antica fabbrica Solari a Pesariis 
(inv. 148) 

IGNOTO fotografo 

Sec, 20. (datata 1901) 

Stampa da negativo su lastra alla gelatina al bromuro 
d'argento 

16x22 

Buono 


459 BAF 65332 

Fotografia su cartoncino raff.: Veduta della Basilica di S. 
Marco a Venezia (inv. 191) 

NAYA CARLO - Venezia (1816 - 1882) 

Sec. 19, (databile 1864) 

Stampa all'albumina da negativo su lastra al collodio 
Calibro 27,4 x 35,9; montatura 31,6 x 40,6 

Buono 





460 MON 27710 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 29; 32 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta irregolare di ampie proporzioni. Casa 
a schiera organizzata in linea con comunanza dei due muri 
laterali con la casa attigua, area di pertinenza dal lato 
opposto al fronte e rigorosa appartenenza del fronte al 
margine del percorso. Scarna ed essenziale è la composi- 
zione dei prospetti con una impostazione rigorosamente 
simmetrica delle aperture. Il prospetto principale, fronte 
strada, presenta al primo e secondo piano aperture rettan- 
golari di dimensioni molto modeste, con architrave e 
davanzale aggettante modanato. Copertura a capanna; 
due vani scale interni in posizione decentrata; distribuzione 
asimmetrica dei locali interni sui vari piani. 


461 MON 27705 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 141; 274 

Sec. 18. 

L'unità edilizia è formata da più corpi aggregatisi nei secoli, 
dando vita a una corte interna e a una pianta complessa 
sotto l'aspetto tipologico. | corpi di fabbrica si ergono su tre 
piani fuori terra più sottotetto. Scarna ed essenziale è la 
composizione dei prospetti con una impostazione rigorosa- 
mente simmetrica delle aperture. Il prospetto sul fronte 
strada, anche se in parte compromesso, è in ogni caso un 
interessante esempio di architettura minore carica. Coper- 
ture a capanna per tutti i corpi di fabbrica; due vani scala 
interi ubicati in posizione decentrata rispetto all'edificio; 
distribuzione asimmetrica dei locali interni sui vari piani. 


462 MON 27711 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 133 

Sec. 20. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa a schiera composta di tre nuclei monofamiliari e con 
area di pertinenza dal lato opposto al fronte, si sviluppa su 
tre piani più sottotetto. Essenziale è la composizione dei 
prospetti con una impostazione rigorosamente simmetrica 
delle aperture; tali prospetti sono arricchiti da fregi, fasce e 
medaglioni classicheggianti che riprendono il concetto di 
art-noveau. Copertura a padiglione; vani scale interni ad- 
dossati al muro perimetrale, distribuzione simmetrica dei 
locali interni sui vari piani. 
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463 MON 27707 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 174 

Secc. 17. - 18 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni, si 
sviluppa su tre piani più sottotetto. Casa isolata a sviluppo 
monoassiale circondata da area di pertinenza, composta da 
due nuclei abitativi. Scarna ed essenziale è la composizio- 
ne dei prospetti con una impostazione rigorosamente sim- 
metrica delle aperture. Il prospetto principale presenta un 
portale rettangolare con cornice aggettante modanata; al 
piano superiore di apre una bifora rettangolare sormontata 
da un piccolo terrazzo. Le restanti aperture sui fronti sono 
rettangolari, talvolta con architravi e davanzali aggettanti. Il 
sottotetto è caratterizzato da una apertura a due lobi. 
Copertura a capanna; due vani scala interni. 


464 OA 62275 

Porta 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno e ferro battuto 
205 x 154 

Discreto 


465 MON 27713 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 244 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. La 
casa in linea con area di pertinenza si sviluppa su quattro 
piani. Scarna ed essenziale è la composizione dei prospetti, 
con una impostazione rigorosamente simmetrica delle 
aperture. Il prospetto sul fronte strada presenta un portale 
ad arco a tutto sesto con pulvini e chiave di volta modanati, 
in corrispondenza di esso sui tre piani superiori si aprono 
delle bifore di modeste proporzioni. Copertura a capanna; 
vano scale unico interno posto in posizione centrale; distri- 
buzione simmetrica dei locali interni su tutti i piani. 





466 MON 27704 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 280 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta quadrata di media dimensione. Casa 
a schiera, con comunanza dei muri laterali con le attigue 
unità, area di pertinenza dal lato opposto al fronte e rigorosa 
appartenenza del fronte al margine del percorso. Scama ed 
essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture. Il 
prospetto sul fronte strada presenta in posizione centrale al 
piano terra un portale rettangolare con cornice aggettante, 
sormontato, nei piani superiori, da bifore rettangolari an- 
ch’esse con cornici aggettanti e modanate. La ritmicità 
verticale della facciata è interrotta da evidenti fasce 
marcapiano. Copertura a capanna; vano scale unico interno 
in posizione centrale; i locali interni sono disposti simmetri- 
camente su tutti i piani, 


467 OA 62283 
Portale 

Sec. 18, 

BOTTEGA CARNICA 
Pietra scolpita 

300 x 240 x 25 
Discreto 


468 MON 27712 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 178 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni si 
sviluppa su tre piani. Casa isolata ad angolo a sviluppo 
monoassiale, con area di pertinenza. Scarna ed essenziale 
è la composizione dei prospetti con una impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture. Il prospetto 
principale è caratterizzato da un portale rettangolare 
arricchito da un motivo decorativo sui piedritti, ripreso nella 
parte lignea. Alcune aperture presentano davanzale e 
architrave aggettanti modanati; copertura a capanna; vano 
scale unico interno in posizione laterale; distribuzione 
asimmetrica dei locali interni su tutti i piani. 
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469 MON 27709 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 255 - 256; 296 

Secc. 17. - 18. 

Edificio a pianta pressoché quadrata anche se non percet- 
tibile per il fatto di essere addossato ad altre costruzioni 
aggregatesi in epoche successive, si sviluppa su tre piani 
più sottotetto. |l prospetto a nord presenta una impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture, in posizione 
centrale si apre un portale ad arco a tutto sesto con pulvini 
echiave di volta modanati. Il prospetto a sud-ovest presenta 
un portico a due archi a tutto sesto ed al piano superiore un 
loggiato con una bifora di ampie dimensioni. Copertura a 
falde; due vani scala interni, disposti in posizione laterale, e 
uno esterno; distribuzione asimmetrica dei locali interni su 
tutti i piani. 


470 OA 62281 
Portale 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Tufo 

250 x 150 

Discreto 


471 MON 27703 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 140 

Sec. 17. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa isolata, a sviluppo eterogeneo, si erge su tre piani più 
sottotetto. Ricchi di sovrastrutture ornamentali, i prospetti 
presentano, però, un'impostazione rigorosamente simme- 
trica delle aperture. Il prospetto principale è caratterizzato 
da un portale a tutto sesto riquadrato da una cornice 
aggettante ed ornato da due mascheroni; al piano superiore 
bifora e monofora con davanzali e architravi aggettanti, per 
altro presenti in tutti i lati dell'edificio. Il prospetto a est è 
arricchito da un affresco di buona fattura. Copertura a 
capanna; vano scale unico interno addossato al muro 
perimetrale; distribuzione simmetrica dei locali interni. 


472 OA 62279 
Portale 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Tufo 

315x260 x25 
Discreto 








473 OA 62278 

Porta 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

240 x 140 

Discreto 


474 OA 62277 

Dipinto raff.: La Madonna con il Bambino e Santi 
Sec. 19. 

IGNOTO pittore carnico 

Affresco 

150 x 150 

Mediocre 


475 MON 27706 
Casa di abitazione 
Foglio 26, part. 233 
Sec. 18. 


Unità edilizia a pianta quadrata di modeste proporzioni, si 
sviluppa su tre piani più sottotetto. Edificio a torre, caratte- 
rizzato da un unico vano con un notevole sviluppo verticale. 
Si discosta tipologicamente e stilisticamente dall'edificio 
adiacente. Scarma ed essenziale è la composizione dei 
prospetti con una impostazione rigorosamente simmetrica 
delle aperture. Il prospetto principale è caratterizzato dalla 
acessibilità diretta al monolocale, mentre l'accessibilità al 
primo piano è data da una ripida scala esterna posta a 
ridosso della parete sinistra dell’edificio. Le aperture 
presentano architrave e davanzale aggettanti e modanati. 


Copertura a capanna; vano scale unico esterno. 


476 OA 62273 
Quadrante di orologio 
Sec. 19 

BOTTEGA CARNICA 
Pietra 

Buono 


477 OA 62276 

Dipinto raff.: La Giustizia 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore carnico 
Affresco 

100x80 

Mediocre 
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478 OA 62274 

Dipinto raff.: San Cristoforo 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore carnico 
Affresco 

124 x 76 

Mediocre 


479 MON 27708 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 55 - 56; 232; 236 

Sec. 17. 

Edificio a corte, si sviluppa su tre piani; planimetria ad “u” 
che conchiude una corte oggi adibita a piazza, e ne rappre- 
senta la parte emergente dal punto di vista architettonico. Il 
prospetto di sinistra è composto da un sottoportico biforo ad 
arco a tutto sesto; superiormente si osserva una bifora di 
‘ampie dimensioni. Il secondo corpo di edificio presenta al 
primo piano una trifora ad archi a tutto sesto luminosissima; 
l'ingresso è ubicato nel sottoportico. Il terzo corpo di edificio 
si differenzia dai precedenti per la presenza di una loggia 
quadrifora di ampie dimensioni che sovrasta un portico ad 
arco ribassato. Coperture a capanna; due vani scala interni. 


480 MON 27716 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 198 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta quadrata di modeste proporzioni. 
Casa isolata, in seguito inglobata ad altri edifici, si sviluppa 
su due piani più sottotetto. Scarna ed essenziale è la 
composizione dei prospetti con una impostazione rigorosa- 
mente simmetrica delle aperture. Il prospetto principale 
presenta un portale ad arco a tutto sesto con pulvini e chiave 
di volta modanate; al piano superiore in asse con il portale 
si apre una bifora. Le restanti aperture al piano terra 
presentano un'architrave aggettante modanata. Copertura 
a capanna; vano scale unico interno in posizione decentrata 
addossato al muro perimetrale; distribuzione simmetrica 
dei locali interni su tutti i piani. 


481 OA 62272 
Portale 

Sec. 18. 

Tufo 

300 x 220 x 30 
Discreto 








482 MON 27715 

Casa di abitazione 

Foglio 26, part. 299 

Sec. 18, 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni si 
sviluppa su tre piani. Sul prospetto a sud si può osservare 
un corpo di fabbrica aggiunto posteriormente di dimensioni 
ridotte. Casa isolata con area di pertinenza in seguito 
aggregata ad altri edifici con i quali crea una piccola corte. 
Scarna ed essenziale è la composizione dei prospetti con 
una impostazione rigorosamente simmetrica delle apertu- 
re. Il prospetto a sud presenta un portale a tutto sesto con 
pulvini e chiave di volta modanati; al piano superiore si apre 
una piccola bifora. Il prospetto sul fronte strada presenta un 
portale di ampie dimensioni. Copertura a capanna; vano 
scale unico interno in posizione decentrata. 


483 MON 27714 

Stavolo 

Foglio 26, part. 132 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni. 
Casa unitaria, in cui esiste un organico collegamento fra 
abitazione, stalla e fienile collocati sotto un unico non 
interrotto colmale, si sviluppa su due piani più sottotetto. 
Scarna ed essenziale è la composizione dei prospetti con 
una impostazione rigorosamente simmetrica delle apertu- 
re. Il prospetto principale presenta un portale rettangolare di 
ampie proporzioni, ed un timpano aggettante arricchito da 
due aperture e da motivi ornamentali, tali decorazioni si 
presentano anche sul prospetto a sud-est. Copertura a 
capanna; vano scale unico in posizione decentrata; unico 
‘ambiente interno su tutti e due i piani. 


484 OA 62282 
Portale 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Tufo 

280x170x25 
Discreto 
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485 MON 27717 

Stavolo 

Foglio 26, part. 130 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni. 
Casa unitaria, in cui esiste un organico collegamento fra 
abitazione e stalla e fienile collocati sotto un unico non 
interrotto colmale, si sviluppa su due piani. Scama ed 
essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture. Il 
prospetto principale presenta un portale a tutto sesto di 
‘ampie proporzioni con chiave di volta e pulvini modanati; 
perl'areazione del sottotetto è presente un foro trilobato. Le 
restanti aperture sono rettangolari con architravi aggettanti. 
Copertura a capanna; vano scale unico interno in posizione 
decentrata; unico ambiente interno su tutti e due i piani. 


486 OA 62280 
Portale 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Tufo 

320 x 290 x 40 
Discreto 


487 MON 21270 

Stavolo 

Foglio 26, part. 101; 262 - 265 

Sec. 19. 

L'edificio si presenta come un complesso di elementi diversi 
ed intersecanti fra di loro, disposto parallelamente rispetto 
all'asse stradale con andamento est-ovest. La facciata 
principale guarda a sud, come quasi tutte le unità edilizie 
della valle. Inserito tipologicamente con il contesto edilizio. 


488 MON 21271 

Stavolo 

Foglio 26, part. 203 

Sec. 19. 

L'edificio è ubicato nel cuore dell'isolato a ridosso di altre 
unità edilizie, disposto parallelamente rispetto alla via che lo 
fiancheggia. La facciata principale è rivolta a sud, come 
quasi tutte le unità edilizie della valle. Tipologicamente 
inserito nel contesto edilizio. 








489 MON 21272 

Stavolo 

Foglio 26 (1953), part. 177 

Sec. 18. 

L'edificio emerge dalla struttura urbana in quanto non 
rientra in uno schema di linearità rispetto agli altri edifici. La 
facciata principale è rivolta a sud come quasi tutte le unità 
edilizie della valle. Lo stavolo, situato sulla parte opposta 
della strada rispetto all'abitazione dei proprietari, è a pianta 
centrale con spazio originariamente riservato al bestiame, 
un'apertura per l'essicazione del foraggio e una scala 
d'accesso esterna. 


490 OA 62285 
Finestra 

Sec. 18, 

BOTTEGA CARNICA 
Pietra e legno 

Buono 
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491 SITO 21262 

Pieria 

Il sito è ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina. 
Il nome Pieria toponomasticamente si può far risalire al 
latino “Pletria” che significa imbuto, con significato allusivo 
alla forma del terreno; non si hanno notizie storiche in merito 
alla sua origine, sisa solo che l’attuale chiesa, che fu il punto 
nodale dell'antico sviluppo urbano, fu eretta verso il 1690, 
con successivi ampliamenti e modifiche. All'economia agri- 
cola di base si è aggiunta una modesta attività turistica. Da 
un punto di vista urbanistico ha uno sviluppo monoassiale 
con andamento est-ovest, le strutture edilizie sono distribu- 
iteinmodo irregolare. A Pieria è ubicata la sede municipale. 




















492 MON 27691 

Chiesa di S. Antonio da Padova 

Seo. 18. (1790) 

Edificio orientato verso ovest di notevoli proporzioni, con 
copertura a padiglione; presenta una semplice facciata 
caratterizzata da un portale riquadrato da una cornice 
aggettante e superiormente da una finestra rettangolare; 
motivo a dentelli lungo gli spioventi della facciata. 


493 OA 62318 

Altare di S. Francesco d'Assisi 
Sec. 18. (databile1708) 
IGNOTO altarista friulano 
Legno intagliato e dipinto 

580 x 268 x 101 

Mediocre 


494 OA 62319 

Dipinto raff.: S. Francesco 
Sec. 19. (datato 1822) 
CHERUBINI GIUSEPPE 
Olio su tela 

187 x 105 

Discreto 


495 OA 62320 

Dipinto raff.: S. Luca evangelista 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

120 x 90 

Mediocre 


496 OA 62322 

Altare maggiore 

Sec. 18. 

CARETTON ANDREA MARIA 
Marmo, legno e gesso 

385 x 318 x 143 

Discreto 
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497 OA 62323 

Portella di tabernacolo con dipinto raff.: S. Antonio 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Metallo dipinto 

38 x 18,5 

Discreto 


498 OA 62324 

Panca con inginocchiatoio 
Secc. 18. - 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

400 x 79x90 

Discreto 


499 OA 62325 

Dipinto raff.: La SS. Trinità 
Secc. 18. - 19. 

IGNOTO pittore friulano 
Affresco 

Mediocre 


500 OA 62326 

Altare della Beata Vergine 

Sec. 17. (seconda metà) 
BOTTEGA DEI COMUZZO 
Legno intagliato, dorato e dipinto 
500 x 200 x 90 

Discreto 


501 OA 62327 

Dipinto raff.: S. Antonio, la Madonna del Rosario, 
S. Lorenzo e le anime purganti 

Secc. 17. - 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

200 x 130 

Mediocre 


502 OA 62328 
Coppia di ante 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

189 x 45 

Discreto 











503 OA 62329 
Armadio da sacrestia 
Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

230 x 288x73 
Discreto 


504 OA/T 59198 


Paramento: pianeta, stola, manipolo, busta 


Sec. 16. (seconda metà) e sec. 17. 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, lino e cotone 


Pianeta 97 x 70; stola 217 x 22; manipolo 99 x 23; 


busta 22,5 x 22,5 
Discreto 


505 OA/T 59199 

Paramento: pianeta, manipolo 
Sec. 18. (databile 1795) 
MANIFATTURA ITALIANA 

Seta e lino 

Pianeta 106 x 72; manipolo 87 x 18 
Discreto 


506 OA/T 59200 

Velo da calice 

Sec. 18. (fine) 
MANIFATTURA LOCALE 
Lana e cotone 

49x51 

Cattivo 


507 OA/T 59201 

Busta 

Sec. 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 
Seta e lino 

22,5x 24 

Discreto 


508 OA/T 59202 

Paramento: velo da calice e busta 
Sec. 19. (primo quarto) 
MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino e metallo dorato 

Velo 49 x 49; busta 24,5 x 25 
Discreto 
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509 OA/T 59203 

Paramento: pianeta, due stole e busta 

Sec. 19. (seconda metà) 

MANIFATTURA ITALIANA E AUSTRIACA 

Seta, cotone, oro e argento 

Pianeta 101 x 75; stola | 229 x 18,5; stola Il 226 x 19; 
busta 22 x 22 

Cattivo 


510 OA/T 59204 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice e busta 
Sec. 19. (fine) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, cotone e metallo 

Pianeta 100 x 66; stola 195 x 20; manipolo 83 x 20; 

velo 54 x 49; busta 22,5 x 22,5 

Cattivo 


511 OA/T 59205 

Velo da calice 

Sec. 20. (secondo quarto) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, cotone e argento 
51x53 

Buono 


512 OA/T 59206 

Stola 

Sec. 20. (primo quarto) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, cotone 

222 x 23 

Discreto 


513 0A 62329 

Dipinto raff.: L'Assunzione della Beata Vergine 
Secc. 18. - 19. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

500 ca. x 200 ca. 

Mediocre 





514 MON 27720 

Casa di abitazione 

Foglio 37, part. 232 

Sec. 18 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Edificio in linea, si sviluppa sutre piani più sottotetto. Scarna 
ed essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture. Sul 
prospetto principale, fronte strada, le finestre siano esse 
bifore o monofore presentano architravi aggettanti e 
davanzali modanati. Il timpano del tetto è in parte tampona- 
to con assi di legno e in parte lasciato aperto. Copertura a 
capanna; due vani scala interi, posti in posizione laterale 
addossati ai muri perimetrali; distribuzione simmetrica dei 
locali interni su tutti i piani. 


515 MON 27721 

Casa di abitazione 

Foglio 37, part. 210 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Edificio di testa di un gruppo di case a schiera si sviluppa su 
due piani più sottotetto; presenta una comunanza del muro 
laterale con l'attigua abitazione e la rigorosa appartenenza 
dei fronti al margine dei percorsi. Scarna ed essenziale è la 
composizione dei prospetti con una distribuzione 
‘asimmetrica sia in senso verticale che orizzontale, delle 
aperture. |l prospetto principale è caratterizzato da un 
portale rettangolare con architrave aggettante. Copertura a 
capanna; vano scale interno ubicato in posizione centrale; 
i vani al piano terra presentano delle soffittature voltate e 
stipiti in pietra, 


516 MON 27718 

Casa di abitazione 

Foglio 37, part. 28 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni. 
Casa a schiera su tre piani; presenta una comunanza dei 
muri laterali con le attigue abitazioni e la rigorosa apparte- 
nenza dei fronti al margine dei percorsi. Impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture. Il prospetto 
principale è caratterizzato da un ballatoio in legno che si 
sviluppa su due livelli. Copertura a capanna; scale esterne 
sutre piani; distribuzione simmetrica dei locali interni su tutti 
i piani. 
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517 MON 27719 

Casa di abitazione 

Foglio 37, part. 209; 226 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di modeste proporzioni 
Casa a schiera, su tre piani; presenta una comunanza dei 
muri laterali con le attigue abitazioni e la rigorosa apparte- 
nenza dei fronti al margine dei percorsi. Impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture. Il prospetto 
principale presenta al primo e secondo piano un ballatoio 
collegati fra loro da una scala esterna. Copertura a capan- 
na; scale esterne sui tre piani; distribuzione simmetrica dei 
locali interni su tutti i piani. 


518 A 65513 

Casa di abitazione 

Foglio 37, part. 33; 232 

Sec. 18. (seconda metà) 

L'edificio presenta un carattere unitario. A pianta rettango- 
lare, si articola in piano terra, primo piano, più un sottotetto 
praticabile. Le scale, interamente in pietra, presentano - al 
pari delle antiche case della vallata appartenenti ai ceti 
benestanti - il soffitto voltato, come la cucina e la cantina. 
Esse sono collocate all’interno di un atrio centrale d'ingres- 
so che organizza il piano terra in quattro vani: cucina, tinello 
e due stanze per le cantine. Il pavimento è costituito da 
lastroni in pietra a forma irregolare, mentre al piano superio- 
re - che mantiene la stessa distribuzione planimetrica del 
piano terra, con corridoio centrale su cui si attestano le 
camere - è presente un pavimento alla veneziana. La 
seconda rampa di scale conduce al sottotetto dove, a vista, 
si imposta la struttura della copertura, molto inclinata, a due 
spioventi. La facciata principale, oggi impoverita e stravolta 
dalla cecità degli interventi successivi, presenta, comun- 
que, alcuni raffinati particolari architettonici a testimonianza 
dell'originario aspetto: due esempi di finestre a bifora ed un 
portale in pietra, i sui basamenti portano interessanti motivi 
decorativi. 





519 A 65506 

Casa di abitazione 

Foglio 37; part, 279 

Sec. 19. (datata 1813) 

L'edificio, inteso come unica unità architettonica, presenta 
una pianta a forma quadrata, con piccolo corpo annesso. Si 
tratta di un tipico esempio di costruzione mista che accorpa, 
cioè, sotto un unico tetto l'abitazione ed il rustico, in questo 
caso sito sul retro dell’edificio. Interamente in muratura 
originaria, l'abitazione, rivolta verso la strada, presenta al 
pianoterra ilvano cucina ed un locale perla cantina; mentre 
sul fianco dell'edificio, attraverso una scala esterna in 
pietra, si accede al piano primo che presenta due vani, un 
tempo adibiti a camere. Internamente, una ripida scala in 
legno, a due rampe, conduce ai corrispondenti vani posti al 
piano superiore ed al sottotetto, che presenta il timpano 
tamponato da rastrelliere in legno, con una apertura rettan- 
golare per permettere l'aereazione del fieno. La copertura, 
in embrici di argilla, vede un prolungamento della falda in 
corrispondenza del piccolo corpo di fabbrica annesso al- 
l'edificio. Le pareti, che dividono internamente i vani del 
corpo scala, sono costruite con la tecnica muraria “alla 
tedesca", costituite cioè da una struttura modulare a qua- 
drati in legno con diagonali interne riempiti da calce povera 
e pietrame. 
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520 A 65502 

Opificio 

Foglio 36; part. 23 

Sec. 19. (datato 1813; 1851) 


L'opificio, a pianta rettangolare e con corpo di fabbrica in 
muratura a blocchi irregolari di pietra, presenta l’accesso 
sulla facciata prospiciente la strada lungo cui si attesta. Sia 
l'ingresso principale, dal portale in pietra, come pure le 
finestre che lo affiancano e quelle che caratterizzano il 
prospetto posto a sud, sono conclusi sulla sommità da un 
arco ad intradosso quasi rettilineo, costruito in conci di 
pietra. Si tratta di un particolare costruttivo tipico dell’archi- 
tettura popolare e costituisce una testimonianza dell'antica 
tecnologia rurale. La facciata ad ovest è posta 
longitudinalmente sulla sponda della roggia, oggi interrata, 
ma che fino a pochi anni fa permetteva il funzionamento 
dell'opificio, derivando l’acqua dal Rio Mazaret. AI suo 
interno, racchiuso in un piccolo ambiente rettangolare, è 
ancora presente ilcomplesso molitorio, costituito dal ripiano 
in legno per la raccolta della farina, dalle due macine in 
granito (inferiore e superiore) e dalla tramoggia. In origine 
ad un palmento, il mulino veniva alimentato da una ruota 
motrice verticale, a cassette piane di fianco, su cui batteva 
l'acqua cadendo da un'altezza di m. 5,50; mentre, recente- 
mente, esso era azionato dalla turbina idraulica ed oggi, a 
causa del prosciugamento della roggia, è completamente in 
disuso, Lungo il lato dell’edificio, a ridosso della roggia, si 
attestava oltre al mulino anche una seconda attività produt- 
tiva: una fucina, di cui sono rimaste solamente alcune tracce 
dell'antica funzione e parte dell’originaria attrezzatura. 


521 MON 21275 

Stavolo 

Foglio 37; part. 218 - 219 

Sec. 19. 

L'unità edilizia fa parte di un piccolo borgo leggermente 
decentrato rispetto al cuore del paese. Si presenta in 
posizione elevata rispetto all'asse urbano e non rientra in 
nello schema lineare delle unità abitative limitrofe dalle quali 
risulta isolato. Si può definire come stavolo per gli elementi 
tipologici che lo contraddistinguono: tetto a capanna, pianta 
centrale, zona riservata al bestiame e zona per il foraggio 
con scala esterna. La struttura del tetto è originale e 
presenta controcatena e capriata a forbice. 
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522 SITO 21263 

Pradumbli 

Il sito è ubicato sulla sponda destra del torrente Pesarina, 
nell'omonima valle, di fronte a Prato Carnico. Pradumbli 
apparteneva nel medioevo alle monache del monastero di 
Santa Maria in Valle a Cividale. Nel 1225 Gisla badessa del 
monastero consegna il fortilizio al Patriarca. A sud-ovest di 
Pradumbli, si può ancora notare, poco sopra l'abitato una 
terrazzatura di forma quadrata (lati di mt. 10) le cui spalle 
sono sostenute da antiche muraglie che finiscono raso 
terra. Sulla superficie della terrazzatura si nota distintamen- 
te una lieve emergenza di forma quadrata (lati di metri 6,50); 
si tratta delle fondazioni della torre. Il castello era collocato 
in posizione strategica in quanto dominava tutta la Val 
Pesarina che metteva in comunicazione il Cadore con la 
Valle del Degano. Pradumbli si sviluppa a mezza costa con 
terrazze degradanti, il punto di riferimento dell'assetto urba- 
no è la piazza adiacente alla chiesa, dove anticamente 
esisteva la fontana e dove tuttora si affacciano le più 
significative unità edilizie. 




















523 MON 27688 

Chiesa di S. Pietro 

Secc. 16. - 17. 

Edificio di modeste proporzioni, orientato verso est con 
copertura a capanna; presenta una semplice facciata con 
porta d'accesso rettangolare, sormontata da una apertura 
circolare e da una finestrella rettangolare; il piccolo campa- 
nile è ubicato sul colmo del tetto ed è costituito da una 
armatura di travicelli. 


524 MON 27722 

Casa di abitazione 

Foglio 41, part. 76 

Sec. 18, 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa residenziale carnica addossata al vicino edificio 
seicentesco, si sviluppa su tre piani più sottotetto. Scarma 
ed essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture; il 
prospetto principale presenta, in posizione laterale, un 
portale di impostazione classica, ad arco a tutto sesto. AI 
piano superiore, in asse con il portale, si osserva una bifora 
con architrave aggettante e modanata, come le restanti 
aperture, Copertura a padiglione; vano scale unico in posi- 
zione laterale; distribuzione simmetrica dei locali interni su 
tutti i piani. 


525 MON 27723 

Casa di abitazione 

Foglio 41, part. 75 

Secc. 16. - 17. 

Unità edilizia a pianta quadrata di ampie proporzioni. 
Palazzetto residenziale, si sviluppa sutre piani più sottotetto; 
il prospetto principale presenta al piano terra un portico a tre 
logge con archi a tutto sesto e soffitto voltato a crociera. AI 
primo e secondo piano si può osservare, in posizione 
centrale rispetto alla facciata, una bifora e lateralmente si 
aprono delle monofore distribuite simmetricamente. Coper- 
tura a capanna; unico vano scale interno posto in posizione 
decentrata; distribuzione simmetrica dei locali interni su tutti 
| piani. 


526 MON 21277 

Stavolo 

Foglio 41, part. 55 

Sec. 19. 

Ubicato quasi al limite del centro abitato, disposto paralle- 
lamente all'asse stradale principale e caratterizzato da una 
semplice facciata scandita da due finestre simmetriche. La 
‘scala di accesso alla zona riservata al ricovero del foraggio 
è interna. 
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527 SITO 21264 

Prato Carnico 

Il sito, ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina, è 
il capoluogo del comune. Sin da sec. XIV ha avuto una certa 
importanza nell'ambito della Carnia; ne dà conferma il fatto 
che intorno al 13401a chiesa di Prato Camico, San Canciano, 
divenne curaziale. Il 16 dicembre 1736 ed il 19 dicembre 
1755 il paese venne distrutto da due incendi. Da un punto 
di vista morfologico si sviluppa su terrazzi degradanti, da 
quello economico si basa su alcune attività industriali, 
concentrate in un'apposita area, e su una discreta attività 
turistica soprattutto nella stagione estiva. 














528 MON 27686 

Chiesa di S. Canciano 

Sec. 19. (1860) 

Edificio di notevoli proporzioni, orientato verso sud; presen- 
ta una semplice facciata con portale riquadrato da una 
cornice aggettante 

| prospetti della chiesa sono articolati da modanature e da 
aperture semicircolari. 


529 OA 62332 

Coppia di acquasantiere 
Sec. 18. 

IGNOTO lapicida friulano 
Marmo scolpito 

103 x 72 

Discreto 


530 OA 62333 

Fonte battesimale 

Sec. 16. 

IGNOTO lapicida friulano 

Marmo scolpito, lamina di rame sbalzato 
145x 72 

Discreto 


531 OA 65535 

Coppia di confessionali 

Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore carnico 
Legno di noce intagliato 

225 x 225 x 80 

Cattivo 


532 OA 62334 

Dipinto raff.: // profeta Daniele 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

200 x 122 

Discreto 
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533 OA 62335 

Altare della Madonna del Rosario 
Sec. 18. (databile 1730 - 1740) 
MANZANI EUGENIO 

Legno intagliato, dorato e dipinto 
350 x 270 x 25 

Discreto 


534 OA 62336 

Scultura raff.: La Madonna con il Bambino 
Sec. 19. (fine) 

PIZZINI LUIGI 

Legno intagliato e dipinto 

140 x 55 x 50 

Discreto 


535 OA 65534 

Corona del Rosario 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Filigrana d'argento e granati 
Discreto 


536 OA 62337 

Serie di dieci dipinti raff.: / Misteri del Rosario 
Sec. 18. (fine) 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

30x15 

Mediocre 


537 OA 62338 

Dipinto raff.: La fuga in Egitto 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

200 x 100 

Discreto 


538 OA 62348 

Altare 

Sec. 16. (1534) 

PARTH MICHELE (Brunico 1475 - attivo fino al 1551) 
Legno intagliato, dorato e dipinto 

300 x 150 x 20 

Buono 





539 OA 62339 

Serie di quattro lampade pensili 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Metallo dorato 

118 x 40; 84 x 28 

Discreto 


540 OA 62342 

Stalli del coro 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno di noce intagliato 
570 x 230 x 110 
Discreto 


541 OA 62342 

Altare maggiore 

Sec. 18. 

IGNOTO altarista friulano 
Marmo intagliato 

420 x 400 x 160 

Discreto 


542 OA 62340 

Scultura raff.: Angioletto 
Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
Discreto 


543 OA 65545 

Croce penitenziale 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 

Legno intagliato, dorato e dipinto 
194 x 90 

Mediocre 


544 OA 62350 

Porta 

Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato 

196 x 46 

Mediocre 
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545 OA 62351 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Secc. 18. - 19. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato e dipinto 

88 x 60 

Discreto 


546 OA 62352 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Secc. 18. - 19. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
100 x 45 

Mediocre 


547 OA 62354 
Inginocchiatoio 

Sec. 20. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

95x 55x50 

Discreto 


548 OA 62353 

Dipinto raff.: La Madonna in gloria 
Sec. 17. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

128 x 100 

Discreto 


549 OA 65543 
Cassapanca 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno intagliato 

38 x 200 x 40 
Pessimo 


550 OA 65544 

Armadio da sacrestia 

Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore camico 
Legno di noce intagliato 
250 x 410 x 65 

Mediocre 
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551 OA/T 59153 

Pianeta 

Sec. 17. (fine) 

MANIFATTURA ITALIANA O FRANCESE 
Seta, lino, canapa e cotone 

104 x 73 

Discreto 


552 OA/T 59154 

Paramento: piviale, stola 

Sec. 18. (metà) 

MANIFATTURA FRANCESE 
Seta, oro filato e lino 

Piviale 103 x 287; stola 213 x 23 
Discreto 


553 OA/T 59155 

Stola 

Sec. 18, (databile 1760 - 1770) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, oro filato, lino e canapa 
203 x 20 

Cattivo 


554 OA/T 59156 

Manipolo 

Sec. 18. (metà) 
MANIFATTURA AUSTRIACA 
Seta e lino 

77x21 

Cattivo 


555 OA/T 59157 

Telo funerario 

Sec. 19. (prima metà) 
MANIFATTURA FRIULANA 
Cotone 

266 x 148 

Discreto 


556 OA/T 59158 

Piviale 

Sec. 19. (databile1830 - 1840) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, lino, cotone e metallo 
329 x 135 

Cattivo 
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557 OA/T 59159 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice, busta 
Sec, 19. (databile1840 - 1850) 

MANIFATTURA TEDESCA 

Seta, lino, cotone, oro e argento 

Pianeta 99 x 69; velo 43 x 48; busta 22 x 22; stola 210x 21; 
manipolo 94 x 18 

Discreto 


558 OA/T 59160 

Stola 

Sec. 19. (seconda metà) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta e cotone 

194 x 20 

Buono 


559 OA/T 59161 

Copri ciborio 

Sec. 20. (databile 1905 - 1915) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, cotone, argento e metallo 
146 x 39 

Discreto 


560 OA 65536 

Secchiello 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 

Rame sbalzato e ferro battuto 
17x 18,5 

Discreto 


561 OA 65537 
Secchiello 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ottone 

7x10 

Discreto 


562 OA 65538 
Campanella 

Sec. 17. 

IGNOTO fonditore friulano 
Bronzo fuso e ferro 

Alt. 17 

Mediocre 





563 OA 65539 
Reliquiario 

Secc. 16. - 17. 
BOTTEGA VENEZIANA 
Vetro e legno dorato 
19x7 

Discreto 


564 OA 65546 
Campanella 

Sec. 20. 

IGNOTO fonditore friulano 
Bronzo fuso 

Alt. 10 

Discreto 


565 OA 65547 
Secchiello 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ottone 

13x18 

Mediocre 


566 OA 65540 

Reliquiario 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo sbalzato e argentato 
29x11 

Buono 


567 OA 65549 
Navicella 

Sec. 17. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ottone 

9x18x7 

Discreto 


568 OA 65541 

Reliquiario 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Metallo sbalzato e argentato 
24x8,5 

Buono 
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569 OA 65548 
Cassettone 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno 

98 x 110x105 
Mediocre 


570 OA 70745 

Dipinto raff.: Monsignor Pietro Troiero 
Sec. 19. (post 1874) 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

96x77 

Mediocre 





571 OA 62347 

Pulpito 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dipinto 
320 x 83 

Buono 





572 OA 65532 ti 
Serie di quattro lampioni processionali x 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Ottone # 
Alt, 86 

Discreto 


Der 


5783 OA 65533 

Coppia di lampioni processionali 
Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Metallo dorato 

Alt. 83 


4 
Discreto i 

574 OA 62344 = 
Dipinto raff.: Le Ss. Lucia, Caterina e Apollonia 

Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 


200 x 100 
Discreto 
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575 OA 62343 

Serie di quattordici dipinti raff.: La Via Crucis 
Sec. 19. ( databili 1863) 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tavola 

105 x 60 

Discreto 


576 OA 62345 

Ancona 

Sec. 16. 

Attr. a SIMONE DI PAOLO 
Legno intagliato, dorato e dipinto 
190 x 160x 33 

Mediocre 


577 OA 62349 

Dipinto raff.: // Cristo tra santi 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

200 x 102 

Discreto 


578 OA 62346 

Scultura raff.: S. Luigi Gonzaga 
Sec. 19. (fine) 

PIZZINI LUIGI 

Gesso dipinto 

160 x 65 x 55 

Discreto 


579 OA 62355 

Cassa dell'organo 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dipinto 

600 ca. x 300 ca. x 160 
Discreto 
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580 BA 62173 
Scheda descrittiva dell'Archivio della Casa del Popolo 


581 BA 62177 
Elenco delle unità archivistiche 
dell'Archivio della Casa del Popolo 


582 MON 21276 

Torre campanaria 

Foglio 43, part. B 

Sec. 15. (1400) 

E' ubicata lungo la strada di attraversamento del paese, in 
quella che anticamente era la zona del cimitero e della 
chiesa parrocchiale. Struttura molto elementare, di dimen- 
sioni piuttosto massicce, La cella campanaria è arricchita 
da aperture ad arco su tutti i quattro lati della torre. 


583 MON 27729 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 182, 365 

Secc. 18. - 19. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni si 
innalza su tre piani più sottotetto. Presenta un ordine 
simmetrico di aperture rettangolari su tutti ì lati dell'edificio. 
Sul prospetto principale, in posizione centrale si osserva un 
portale ad arco a tutto sesto con pulvini e chiave di volta 
modanati. In corrispondenza dell'asse verticale del portale, 
al secondo piano, si apre una bifora e, superiormente, un 
piccolo poggiolo. Copertura a padiglione; vano scala unico 
interno posto in posizione decentrata; distribuzione 
asimmetrica dei locali interni su tutti i piani. 


584 MON 27732 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 358, 381 

Sec. 17. (metà) 

Edificio a corte di modeste proporzioni, composto da un 
corpo a pianta quadrata che si affaccia sulla strada e da un 
corpo a pianta rettangolare disposto perpendicolarmente 
alla viabilità. L'accessibilità alla corte è data dalla presenza 
di un porticato. L'unità edilizia si sviluppa su due piani più 
sottotetto. Scarna e essenziale è la composizione dei 
prospetti con un'impostazione quasi casuale delle aperture. 
Il prospetto rivolto a sud-est presenta, come elementi 
caratterizzanti, l'arco a tutto sesto d'accesso al portico, 
modanato e con chiave di volta cigliata; il corpo di fabbrica, 
parallelo alla strada presenta una copertura a padiglione, 
mentre l'altro ne ha una a capanna, 





585 MON 27726 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 226 

Sec. 17. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa isolata a sviluppo monoassiale, circondata da area di 
pertinenza, si sviluppa su tre piani più sottotetto. | prospetti 
sono articolati da una composizione rigorosamente simme- 
trica delle aperture. Il prospetto principale è caratterizzato al 
piano terra da un sottoportico triforo ad arco a tutto sesto, 
superiormente si osserva un loggiato esaforo con soffitto a 
volta a crociera, al piano superiore un piccolo poggiolo. Le 
restanti aperture sono rettangolari con architrave aggettante 
modanata. Copertura a capanna con forte pendenza delle 
falde; vano scale unico in posizione laterale; distribuzione 
simmetrica dei locali interni su tutti i piani. 


586 MON 27730 

Casa di abitazione 

Foglio 48, part. 363 

Sec. 18. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni, 
Casa isolata a sviluppo biassiale; si sviluppa su tre piani, 
parte dell'ultimo piano è aggettante, tamponato in legno, 
così pure in legno il timpano del tetto. Scarna ed essenziale 
è la composizione dei prospetti con una impostazione 
asimmetrica delle aperture. Il prospetto rivolto a nord 
presenta come elemento caratterizzante un affresco a 
carattere religioso. Copertura a capanna; l'accessibilità 
all'edificio è data da due scale esterne a una rampa, 
internamente il vano scale è posto in posizione laterale 
addossato al muro perimetrale; distribuzione simmetrica 
dei locali interni. 


587 OA 62284 

Dipinto raff.: La Crocifissione di Cristo con santi 
IGNOTO pittore carnico 

Sec. 16. (datato 1565) 

Affresco 

150 ca. x 150 ca. 

Mediocre 
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588 MON 27728 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 271 

Sec. 17. 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa in linea ad angolo, si sviluppa su due piani. Scarna ed 
essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture, le 
quali si fanno più rade nel prospetto a nord. Il prospetto 
principale presenta come elemento caratterizzante un portale 
rettangolare con architrave aggettante modanato. Al piano 
superiore in asse con il portale si apre una bifora rettango- 
lare anch'essa con architrave aggettante come le restanti 
aperture del piano. Copertura a capanna con timpano 
tamponato in legno; vano scale unico in posizione centrale 
addossato al muro perimetrale. Distribuzione simmetrica 
dei locali. 


589 MON 27727 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 92, 230 

Sec. 19. 

Edificio a pianta quadrata di ampie proporzioni. Casa isola- 
ta a sviluppo biassiale circondata da area di pertinenza, si 
sviluppa su tre piani più sottotetto. Scarna ed essenziale è 
la composizione dei prospetti con una impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture, le quali si fanno 
più rade sulla facciata a nord, Il prospetto rivolto a sud 
presenta, come elemento caratterizzante, una finestra al 
secondo piano con davanzale aggettante e mensola d'ap- 
poggio modanata, sotto di essa si può osservare un'antica 
meridiana. Copertura a padiglione; vano scale unico interno 
posto in posizione centrale; distribuzione simmetrica dei 
locali interi su tutti i piani. 


590 OA 70743 

Quadrante solare verticale (meridiana) 
Sec. 18. 

IGNOTO gnomonista carnico 
Tempera 

90x90 

Mediocre 








Uil E 





591 MON 27731 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 197 - 198; 325 - 326 

Sec. 17. 

L'unità edilizia è a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa in linea, in quanto gemmata per rifusione di due case 
contigue, si sviluppa su tre piani. Scarna ed essenziale è la 
composizione dei prospetti, con una impostazione 
rigorosamente simmetrica delle aperture. Il prospetto 
principale è caratterizzato da aperture rettangolari, anche 
l'unico portone d'accesso è rettangolare con architrave 
aggettante, al secondo piano si possono osservare dei 
lacerti di meridiana. Copertura a capanna con forte penden- 
za delle falde; vano scale unico interno, posto in posizione 
decentrata; distribuzione simmetrica dei locali interni su tutti 
i piani. 


592 MON 27726 

Casa di abitazione 

Foglio 43, part. 207 

Sec. 19. (1872) 

L'unità edilizia fa parte di un piccolo isolato limitrofo alla 
chiesa, e posto in posizione sud-est. Edificio di notevoli 
dimensioni, su tre piani con un ampio sottotetto arricchito da 
una balaustra tipicamente lavorata, dotato di due ingressi 
sui fronti est-ovest. 
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593 A 65511 

Casa di abitazione con annessi rustici 

Foglio 43, part. 221, 237, 257, 334 

Sec. 19. (prima metà) 

L'edificio presenta una pianta irregolare, a tre corpi di 
fabbrica tra loro aggregati e strutturalmente connessi, due 
dei quali destinati ad abitazione (part. 221, 237, 334), ilterzo 
a stalla e fienile (part. 257). Appartiene al tipo di costruzione 
mista, una tipologia architettonica che accorpa cioè l’abita- 
zione ed il rustico, ed è caratterizzata da una grande 
abbondanza di sovrastrutture in legno, anche se il corpo 
centrale di fabbrica è in muratura. La porzione di edificio 
adibita a rustico occupa, per estensione, circa la metà 
dell'unità architettonica e presenta l'ingresso al fienile sul 
fronte nord; mentre il corpo di fabbrica, interamente in 
muratura sul fronte est, presenta sovrastrutture lignee sul 
timpano della facciata principale e lungo la facciata ovest, 
dove il sistema a rastrelliere la copre quasi interamente, 
fatta eccezione per l'alto zoccolo in muratura dove, al 
centro, si aprono i due ingressi ai ricoveri del bestiame. La 
parte di casa adibita ad abitazione non presenta un aspetto 
unitario per quanto riguarda i caratteri costruttivi. Il corpo a 
ridosso del rustico (part. 221) si sviluppa su due piani 
collegati esternamente da due rampe di scale in legno che 
mettono in comunicazione i relativi ballatoi, le cui balaustra- 
te presentano motivi ornamentali a traforo; particolarmente 
interessante è il prospetto sul fronte est che, interamente in 
pietrame misto, presenta al secondo piano, ad aggetto, una 
struttura muraria mista a travi di legno. Diversamente, il 
corpo di fabbrica ad esso contiguo che conclude l'edificio è 
interamente in muratura (part. 237, 334). 





594 A 65508 

Opificio 

Foglio 43, part. 315 

Sec. 18. (prima metà) 

Presenta una pianta rettangolare il cui schema tipologico, 
molto semplice perla antiche officine dei fabbri, denominate 
“magli da ferro”, variava solamente nelle dimensioni. Infatti, 
il manufatto si compone di un unico piano dove trovano 
posto, lungo il lato verso il canale, oggi prosciugato, tre 
battiferro e due mole. Ed è su questo fianco che l'edificio, 
come di consueto, presenta un'altezza superiore, tale da 
permettere una maggiore caduta dell'acqua sulle pale o 
cassette della ruota motrice esterna che, girando, trasmet- 
teva il movimento ai meccanismi interni. L'acqua che servi- 
va, inoltre, ad alimentare le pale del sottostante mulino, 
veniva derivata, molto più a monte, dal Rio Dentri e condotta 
agli opifici attraverso una canalizzazione artificiale, in uso 
fino al 1966, anno in cui il maglio da ferro fu trasformato da 
idraulico in elettrico, ed il mulino cessò la propria attività. La 
canna fumaria è collocata all'estremità del fianco ovest 
dell'edificio ed è collegata alla sottostante fucina che con- 
serva inalterate le originarie caratteristiche: un tipico forno, 
di notevoli dimensioni, a corsi di pietra di forma irregolare 
con arco a tutto sesto. Interessanti sono le due nicchie 
rettangolari, incassate nella muratura, che, poste ai due lati 
della fucina, custodiscono tuttora gli antichi attrezzi del 
fabbro. Le finestre e le porte sono riquadrate in pietra, 
mentre il tetto, a due falde, è rivestito di tegole. Lungo la 
facciata est dell'opificio è addossato un piccolo vano, ele- 
mento riscontrabile anche in altri opifici, adibito solitamente 
a deposito di carbone. La “fàrie” è ancora oggi utilizzata, 
saltuariamente, dal proprietario. 
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595 A 65510 

Mulino 

Foglio 43, part. 319 

Sec. 18. (1757) 

Il manufatto, di piccole dimensioni, presenta una pianta 
quadrata con corpo di fabbrica in muratura, a blocchi 
irregolari di pietra, a vista; è articolato su due livelli (piano 
terra e sottotetto) e ad est sì attesta lungo la canalizzazione 
artificiale, la cui acqua, derivata dal Rio Dentri, ne ha 
permesso il funzionamento fino al 1966, anno della disa- 
strosa alluvione. Su questa facciata è ancora visibile, in sito, 
l'albero che reggeva la ruota idraulica verticale in legno, a 
pale; mentre, lungo il prospetto sud, si trova l'ingresso al 
mulino che presenta, al di sopra della porta, alcune tracce 
di un affresco ormai smembrato, di cui sono visibili due putti 
che reggono una corona, quasi simboli religiosi, oltre che 
propiziatori per l’attività dell'opificio stesso. L'ambiente de- 
stinato alla macinazione, intonacato a calce, custodisce al 
suo interno l'originaria attrezzatura: il grande ripiano di 
legno per la farina, le due macine in granito (inferiore e 
superiore) e la tramoggia, in discreto stato di conservazio- 
ne. Attualmente il manufatto è in disuso: l'acqua dell'antica 
roggia serviva ad alimentare anche le pale delle ruote del 
prospiciente maglio da ferro, l'antica bottega del fabbro, e 
del pestaorzo, adiacente ad esso. Lungo il canale, ma 
collocato a metà percorso tra la “Fàrie” ed il mulino, si 
trovava un lavamani, dove le donne del paese portavano a 
sciacquare i panni. 





596 SITO 21265 

Prico 

Ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina è situato 
‘amezza costa su terrazzi degradanti sulla montagna di tipo 
calcareo dolomitica. L'economia è esclusivamente agrico- 
la, l'emigrazione è stata massiccia, per la carenza di strut- 
ture sociali ed economiche. La popolazione presente gravi- 
ta attorno al polo di maggiore attività economica, Prato 
Carnico, il quale dista pochi chilometri. Si può supporre che 
anticamente fosse costituito da stavoli e malghe, in seguito 
tramutate in abitazioni permanenti che gli fecero assumere 
l'attuale aspetto di piccolo paese. L'agglomerato ha un 
andamento alquanto sparso senza schemi fissi. 


597 MON 70744 

Chiesa di Santa Maria di Caravaggio 

Sec. 19. (1840) 

L'edificio, situato in località detta "Fumis", è di piccole 
dimensioni. A pianta rettangolare, con aula unica, presenta 
un portale con arco a tutto sesto e campanile a vela. 
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598 SITO 21266 

Sostasio 

Il sito è ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina 
esisviluppa ai piedi dellamontagna. La presenza a Pradumbli 
del patriarca, prima ancora del 1225, fece in modo che 
numerose terre venissero infeudate in Sostasio. La strada, 
che conduceva attraverso la valle al Comelico, esisteva 
probabilmente già in epoca romana ed aveva in Sostasio, 
derivante appunto da “sub statium”, una stazione di posta. 
Il paese ha uno sviluppo a struttura radiale, il fulcro è 
costituito dall'incrocio di tutte le strade nel cuore di esso. 
Attualmente la strada comunale corre più a valle rispetto 
all'antico centro abitato. 














599 MON 27692 

Chiesa di San Gottardo 

Sec. 17.(1611) 

Edificio orientato verso ovest, di modeste proporzioni con 
apertura a padiglione; presenta una semplice facciata con 
portale riquadrato da una cornice aggettante. La facciata 
laterale, sulla quale si apre l'attuale ingresso della chiesa, è 
dotata di un portale anch'esso riquadrato da una cornice 
aggettante, sovrastato da un timpano spezzato e da Un 
elemento decorativo a forma di vaso. Il piccolo campanile a 
pianta quadrata è ubicato al di sopra della facciata principa- 
le, inasse con l'originario ingresso. L'edificio è composto da 
un aula rettangolare e da un presbiterio poligonale centinato, 
separati da un arco trionfale ogivale. 





600 OA 62304 

Dipinto raff.: // Cristo nero 
Sec. 18. (datato 1773) 
IGNOTO pittore friulano 
Olio su tela 

218x145 

Cattivo 


601 OA 62305 
Tabernacolo 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dorato e dipinto 
80x 96x40 

Mediocre 


602 OA 62302 

Ancona 

Sec. 17. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno dorato e dipinto 
210x 120x332 

Mediocre 


603 OA 62303 

Ancona 

Secc. 16. ( 1547) e 18. (1736) 

MARTINI SEBASTIANO (attivo fra il 1547 ed il 1573) 
MANZANI EUGENIO 

Legno dipinto e dorato 

310 ca.x 210x 40 

Mediocre 
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604 OA 62306 

Dipinto raff.: L'Adorazione dei pastori 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

158 x 106 

Discreto 


605 OA 62310 
Tabernacolo 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno dipinto 

60x40 x30 

Mediocre 


606 OA 70731 

Croce d'altare 

Sec. 19. 

BOTTEGA FRIULANA 

Lamina di metallo argentato, metallo dorato e legno 
61x29 

Discreto 


607 OA 70732 

Serie di sei candelieri 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo argentato e dorato 
Alt. 62 

Buono 


608 OA 62307 

Altare maggiore 

Sec. 18. 

MANZANI EUGENIO 

Legno intagliato dorato e dipinto 
500 ca. x 330 x 65 

Mediocre 


609 OA 62309 

Dipinto raff.: La Madonna del Rosario 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tavola 

70x38 

Discreto 








610 OA 62308 

Serie di dipinti raff.: / Misteri del Rosario 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

26x18 

Mediocre 


611 OA 62311 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 

60x40 

Mediocre 


612 OA 70733 
Lavabo a muro 

Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Pietra 

97x78 

Discreto 


613 OA 70734 

Asta processionale 

Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno dorato e dipinto 
Mediocre 


614 OA/T 59207 

Busta 

Sec. 17. (databile 1630) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, lino e oro 

23x24 

Cattivo 


615 OA/T 59208 

Busta 

Sec. 17. (terzo quarto) 
MANIFATTURA TEDESCA 

Seta, cascame di seta e oro lamellare 
24,5 x 24,5 

Cattivo 
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616 OA/T 59209 

Paramento: pianeta, stola 

Sec. 18. (databile1755 - 1765) 
MANIFATTURA FRANCESE 
Seta, lino e cotone 

Pianeta 100 x 73; stola 197 x 18 
Discreto 


617 OA/T 59210 

Manipolo 

Sec. 18. (databile 1775 - 1780) 
MANIFATTURA FRANCESE 
Seta, lino e metallo 

98,5 x 16,5 

Cattivo 


618 OA/T 59211 

Velo da calice 

Sec. 18. (fine) 
MANIFATTURA AUSTRIACA 
Seta e argento 

48,5x 37,5 

Discreto 


619 OA/T 59212 

Velo da calice 

Sec. 19. (inizi) 
MANIFATTURA LOCALE 
Lana, argento, cotone 
45 x 48 

Discreto 


620 OA/T 59213 

Paramento: pianeta, stola, manipolo 

Sec. 19. (databile 1800 - 1810) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino e cotone 

Pianeta 103 x 73; stola 205 x 24; manipolo 91 x 21 
Cattivo 


621 OA/T 59214 

Velo da calice 

Sec. 19. (databile 1840 - 1850) 
MANIFATTURA AUSTRIACA 
Seta, lana, cotone e metallo dorato 
51x50 

Buono 











622 OA/T 59215 

Velo da calice 

Sec. 19. (databile 1860 - 1870) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Lana e cotone 

50 x 46 

Cattivo 


623 OA/T 59216 

Paramento: pianeta, stola, manipolo 

Sec. 19. (prima metà) 

MANIFATTURA AUSTRIACA 

Seta, cotone, lino e oro 

Pianeta 104 x 72; stola 210 x 19; manipolo 85 x 21 
Discreto 


624 OA/T 59217 

Velo omerale 

Sec. 19. (seconda metà) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, cotone, argento e oro 
263 x 56 

Cattivo 


625 OA/T 59218 

Paramento: pianeta, stola, manipolo 

Sec. 19. (seconda metà) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino e cotone 

Pianeta 102 x 72; stola 211 x 25; manipolo 92 x 22,5 
Discreto 


626 OA/T 59219 

Velo da calice 

Sec. 20. (inizi) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta, cotone e metallo dorato 
47,5x 47,5 

Buono 


627 OA/T 59220 

Paramento: pianeta, stola 

Sec. 20. (inizi) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino, rame e cotone 

Pianeta 100 x 66; stola 196 x 20,5 
Cattivo 
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628 OA 62314 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 

61x46 

Mediocre 


629 OA 62312 

Dipinto raff.: La Vergine Odighitria 
Secc. 16. - 17. 

IGNOTO pittore 

Olio su tavola 

100 x 80 

Discreto 


630 OA 62313 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec. 17. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
90 ca. x 70 ca. 

Mediocre 


631 OA 62315 
Inginocchiatoio 

Sec. 19. 

BOTTEGA CARNICA 
Legno 

86x 60x32 

Discreto 


632 OA 62317 
Acquasantiera a muro 
Sec. 18. 

BOTTEGA CARNICA 
Marmo 

20x34 

Discreto 


633 OA 62316 
Acquasantiera 
BOTTEGA FRIULANA 
Sec. 18. 

Marmo rosato 

100 x 65 

Buono 








634 MON 27724 

Casa di abitazione 

Foglio 52, part. 120, 171 - 172 

Sec. 18. (seconda metà) 

Unità edilizia a pianta articolata di ampie proporzioni. Casa 
isolata a sviluppo monoassiale, circondata da area di 
pertinenza, si sviluppa su tre piani più sottotetto. Scarna ed 
essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture. Il 
prospetto principale presenta un portale d'ingresso sor- 
montato da un balcone al primo piano e da una bifora al 
secondo piano, le restanti aperture sono rettangolari. 
Copertura a padiglione; vano scale interno posto in posizio- 
ne centrale; distribuzione simmetrica dei locali interni su tutti 
i piani. 


635 MON 27725 

Casa di abitazione 

Foglio 52, part. 20 

Sec. 19. (1811) 

Unità edilizia a pianta rettangolare di ampie proporzioni. 
Casa isolata, con sviluppo monoassiale, circondata da area 
di pertinenza, si sviluppa su tre piani più sottotetto. Scarna 
ed essenziale è la composizione dei prospetti con una 
impostazione rigorosamente simmetrica delle aperture; il 
prospetto principale presenta al piano terra un portale con 
architrave aggettante modanato, in corrispondenza del 
quale, sui restanti piani si aprono delle bifore. Tutte le 
monofore sono incorniciate e presentano architravi e 
davanzali modanati. Copertura a capanna; vano scale 
interno in posizione centrale; distribuzione simmetrica dei 
locali interi su tutti i piani. 
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636 A 65504 

Casa di abitazione con annessi rustici 

Foglio 52, part. 126, 131 - 132, 191, 201 

Sec. 19. (prima metà) 

L'edificio presenta una pianta irregolare, in quanto è costi- 
tuito da tre corpi di fabbrica tra loro aggregati e struttural- 
mente connessi, due dei quali destinati a stalla e fienile, il 
terzo ad abitazione. Appartiene al tipo di costruzione mista, 
una tipologia architettonica che accorpa cioè l'abitazione e 
lo stavolo ed è caratterizzata da una grande abbondanza di 
sovrastrutture in legno, anche se il corpo centrale di fabbrica 
è in muratura. La parte di edificio adibita ad abitazione è 
collocata fra i due rustici e comprende al piano seminterrato 
un deposito attrezzi, mentre al piano terra vi è l'ingresso, 
una cantina, la cucina e una stanza da letto; al primo piano 
vi è ancora una seconda stanza da letto, mentre il resto è 
adibito a soffitta. Il rustico principale, al primo livello intera- 
mente in muratura, è nobilitato dal portale d'ingresso con 
stipiti ed arco a tutto sesto in tufo, mentre il timpano 
triangolare in legno - caratterizzato da due aperture rettan- 
golari per permettere l'aerazione del fieno - presenta alla 
sommità una croce riccamente intagliata. Sul lato ovest, in 
prossimità del fienile, la facciata è tamponata da una serie 
di rastrelliere in legno, distinte in due blocchi, che presenta- 
no aperture rettangolari chiuse da grate del medesimo 
materiale, mentre, si leggono, rientranti, i due corpi di 
fabbrica dell'abitazione e dell'ultimo rustico. Sullo spiovente 
del tetto principale, molto inclinato, con manto in embrici di 
argilla, è riportata una iscrizione religiosa di notevole esten- 
sione. Sul lato sud, l’unità architettonica dell'edificio rivela la 
propria identità planimetrica, mostrando tre distinti prospetti 
con timpani triangolari in legno e la successione progressi- 
va deitetti che segue, inmodo naturale, il sito a forte pendio. 





637 A 65503 

Mulino 

Foglio 52, part. 137 

Sec. 19, (prima metà) 

ll mulino, situato in località Piano della Croce, presenta una 
pianta quadrata con piccolo corpo aggiunto; si sviluppa su 
due piani ed è posto longitudinalmente in prossimità del Rio 
Bianco, di cui non sfrutta direttamente la corrente ma, 
attraverso una canalizzazione artificiale, costruita in ce- 
mento e provvista di paratoia, ne deriva l'acqua conducen- 
dola alle pale della turbina che, collocata al piano seminter- 
rato, realizza lasua massima potenza per mezzo dell'impat- 
to con il getto idrico, Il piano terra, a cui si accede attraverso 
l'ingresso posto sulla facciata principale, è invece destinato 
alocale perlamacinazione ed è affiancato da una stanzetta, 
dove un tempo dormiva il mugnaio; il piano superiore è 
occupato dal fienile, al quale si accede esternamente. Il 
corpo di fabbrica è in blocchi di pietra a vista, mentre 
tamponamenti e rastrelliere di legno sono presenti su due 
timpani. L'opificio costituisce un campione di studio molto 
interessante dal punto di vista tecnologico: appartenente in 
origine, alla tipologia dei mulini da grano con ruota idraulica 
verticale in legno, come informa il Sommarione del 1816, 
tale sistema di funzionamento venne, nel 1945, sostituito 
dalla turbina ad azione, in ferro, con pale a cucchiaio, 
conservata, ancor oggi, dal proprietario, che ne fu anche il 
suo realizzatore. A causa della scarsità d’acqua, che a volte 
caratterizza il Rio Bianco, la turbina è stata recentemente 
rimpiazzata dalla ruota orizzontale con pale a doppio cuc- 
chiaio, costruita su modello “Pelton" che rappresentava, già 
ai primi del Novecento, la risposta ad un maggiore rendi- 
mento dei motori ad acqua. Dei ventuno mulini esistenti in 
Val Pesarina, in anni compresi tra il 1815-16 ed il 1851 e 
documentati dai Sommarioni e dal Catasto dei terreni e 
fabbricati del 1818 e del 1851, l’opificio di Sostasio è l'unico 
ancor oggi funzionante. 
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638 SITO 21267 

Truia 

Il sito è ubicato sulla sponda sinistra del torrente Pesarina 
a mezza costa su terrazzi degradanti. L'insediamento 
abitativo, circondato da scoscesi pendii e da fitti boschi di 
conifere, con i suoi 875 metri, è il più elevato del comune. In 
un testo del 1300 viene citata “Ville di Troy" (in friulano troy 
significa sentiero); anticamente la frazione era costituita da 
alcuni stavoli e malghe. Trasformati questi ultimi in abitazio- 
ni, a poco a poco Truia assunse l'aspetto di paese sia pur 
nelle sue limitate dimensioni. Il punto centrale dell’agglome- 
rato è la chiesa con la sua piazza antistante. Le due vie 
principali sono parallele alle linee di livello. 




















639 MON 21267 

Chiesa di S. Lugano 

Sec. 17. (databile 1685) 

Edificio orientato verso sud-ovest, di modeste proporzioni 
con copertura a doppia falda; presenta in facciata, tangente 
alla porta d’ingresso un campanile a pianta quadrata dotato 
di aperture ad arco tamponate; un marcapiano delimita la 
cella campanaria con monofora, concluso da una cuspide 
piramidale. 


640 OA 65552 
Inginocchiatoio 

Sec. 18. 

IGNOTO intagliatore carnico 
Legno intagliato 
90x62x40 

Mediocre 


641 OA 70729 

Stendardo raff.; S. Lugano 
Seco. 18. - 19. 

IGNOTO pittore friulano 
Olio su seta e cotone 
Discreto 


642 OA 65553 

Altare di S. Lugano 

Sec. 17. (databile 1685 - 1695) 
BOTTEGA DEI COMUZZO 
Legno intagliato e dipinto 

304 x 135 x 100 ca. 

Pessimo 


643 OA 65557 

Dipinto raff.: La Madonna del Carmelo, S. Giovanni Battista 
e S. Lugano 

Seco. 17. - 18. 

IGNOTO pittore friulano 

Olio su tela 

190 x 135 

Pessimo 
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644 OA 65558 

Dipinto raff.: Mater dolorosa 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO pittore friulano 
Olio su tela 

126 x 97 

Pessimo 


645 OA 65559 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Sec. 17. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
50x25 

Cattivo 


646 OA 65560 

Scultura raff.: // Crocifisso 
Secc. 18. - 19. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
1388 x 76 

Cattivo 


647 OA 65561 

Scultura raft.: /l Crocifisso 
Secc. 17. - 18. 

IGNOTO scultore friulano 
Legno intagliato e dipinto 
Alt. 63 

Cattivo 


648 OA 65555 

Armadio da sacrestia 

Sec. 17. 

IGNOTO intagliatore friulano 
Legno intagliato 

190 x 140 x 60 

Mediocre 


649 OA 65556 

Calice 

Secc. 15. ; 19 

IGNOTO argentiere veneziano 
Argento sbalzato e dorato 
21x10 

Discreto 





! 





650 OA 65563 
Reliquiario 

Sec. 18. 

BOTTEGA FRIULANA 
Legno intagliato e dorato 
Alt. 23 

Mediocre 


651 OA 65565 

Reliquiario 

Sec. 19. 

IGNOTO argentiere friulano 
Metallo sbalzato e argentato 
25x9,5 

Discreto 


652 OA 65566 
Navicella 

Sec. 17. 

BOTTEGA FRIULANA 
Ottone 

Cattivo 


653 S 65562 

Serie di quattordici stampe raff.: La Via Crucis 
Sec. 18. 

IGNOTO incisore italiano 

Incisione su acciaio all'acquaforte acquarellata 
F. 300 x 400; fig. 240 x 340 

Mediocre 


654 S 65554 

Cartagloria 

Sec. 18. 

TIPOGRAFIA REMONDINI (Venezia) 
Incisione su acciaio all'acquaforte e bulino 
F.23 x 28; fig. 21 x 27 

Mediocre 


655 S 70730 

Coppia di cartegloria 

Sec. 18. 

IGNOTO incisore italiano 

Incisione su acciaio all'acquaforte e bulino 
Fig. 18x13 

Mediocre 








153 


154 


656 S 65564 

Incisione raff.: La Madonna di Monte Berico 
Sec. 18. 

IGNOTO incisore italiano 

incisione su acciaio all'acquaforte e bulino 
Fig. 100 x 80 ca. 

Cattivo 


657 OA/T 65332 

Paramento: pianeta, stola e manipolo 

Secc. 16. - 17. 

MANIFATTURA TOSCANA 

Seta, argento filato e cotone 

Pianeta 102 x 72; stola 210 x 18,5; manipolo 79 x 19 
Discreto 


658 OA/T 65629 

Busta 

Sec. 17. (metà) 
MANIFATTURA ITALIANA 
Seta e lino 

24 x 23,5 

Cattivo 


659 OA/T 65336 

Paramento: pianeta, stola e manipolo 

Sec, 17. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta e lino 

Pianeta 111 x 74; stola 231 x 20; manipolo 90 x 20 
Discreto 


660 OA/T 65335 

Manipolo 

Sec. 17. 

MANIFATTURA VENEZIANA 
Seta, argento filato e lino 

83 x 14,5 

Cattivo 


661 OA/T 65333 

Paramento: pianeta, stola e manipolo 

Sec. 17. 

MANIFATTURA CASALINGA 

Seta, lino e oro lamellare 

Pianeta 103 x 70; stola 230 x 25; manipolo 93 x 24 
Discreto 











662 OA/T 65334 

Paramento: pianeta, stola, manipolo, velo da calice e busta 
Sec. 18. (databile 1760 - 1765) 

MANIFATTURA ITALIANA 

Seta, lino e oro filato 

Pianeta 102 x 70; stola 192 x 20; manipolo 82 x 20; 

velo 50 x 49,5; busta 23 x 23 


Buono 

663 OA/T 65338 
Pianeta 

Secc. 18. - 19. 


MANIFATTURA LOCALE 
Lino, cotone e seta 
106x71 

Discreto 


664 OA/T 65337 

Paramento: pianeta, stola, manipolo e busta 

Secc. 18. - 19. 

MANIFATTURA ITALIANA 

Lana, lino e seta 

Pianeta 103 x 68; stola 236 x 21; manipolo 89 x 22,5; 
busta 24,5 x 25 

Discreto 


665 MON 21278 

Stavolo 

Foglio 31, part. 188 

Sec, 19. (fine) 

L'edificio è in posizione arretrata rispetto all'asse stradale di 
attraversamento del paese, in parte nascosto da una unità 
edilizia di più ampie dimensioni. Tipologicamente inserito 
nel contesto edilizio, si sviluppa a ridosso della collina con 
la facciata principale rivolta a sud. 
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Beni culturali conservati in collezioni private 


666 OA 65620 

Dipinto raff.: Ritratto di Giuseppe Bearzi 
Sec. 19. (databile 1894) 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

68 x 48 

Discreto 


667 OA 65621 

Dipinto raff.: Ritratto di Paolo Bearzi 
Sec. 19. (datato 1896) 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

57,5x 44 

Discreto 


668 OA 65622 

Dipinto raff.: Ritratto della famiglia Bearzi 
Sec. 16, (databile 1566) 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

32 x 96 

Mediocre 


669 OA 65623 

Dipinto raff.: Ritratto di Caterina Gonano Bearzi 
Sec. 20. (databile 1907) 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

63 x 43,5 

Discreto 


670 OA 65624 

Dipinto raff.: Ritratto di uomo 
Secc. 19.- 20. 

IGNOTO ritrattista carnico 
Olio su tela 

63,5 x 45 

Discreto 








671 OA 65625 

Dipinto raff.: Ritratto di donna 
Sec. 19. (fine) 

IGNOTO ritrattista carico 
Olio su tela 

63 x 47,5 

Mediocre 


672 OA 65626 

Dipinto raff.: Ritratto di uomo con bambina 
Sec. 19. (fine) 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

83x67 

Discreto 


673 OA 65627 

Dipinto raff.: Ritratto di Giacomo Capellari 
Sec. 19. (fine) 

IGNOTO ritrattista camico 

Olio su tela 

82x63 

Discreto 


674 OA 65628 

Dipinto raff.: La Madonna con il Bambino 
Sec. 18. 

IGNOTO pittore carnico 

Tempera su muro 

Cattivo 


675 OA 65583 

Dipinto raff.: Ritratto di sacerdote 
Sec. 18. 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

83x63 

Mediocre 


676 OA 70735 

Dipinto raff.: Ritratto di Mons. Pietro Troiero 
Sec. 19. (post 1874) 

IGNOTO ritrattista carico 

Olio su tela 
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678 OA 70737 

Dipinto raff.: Ritratto di donna 
Sec. 19. (fine) 

IGNOTO ritrattista carnico 
Olio su tela 

Discreto 


679 OA 70738 

Dipinto raff.: Ritratto di sacerdote 
Sec. 19. 

IGNOTO ritrattista carnico 

Olio su tela 

Cattivo 





680 OA 70739 

Orologio a pendolo 

Secc. 18. - 19. 

MANIFATTURA CARNICA (ditta Solari) 
Metallo dipinto, ferro e pietra 

Discreto 


681 OA 70740 

Orologio a pendolo 

Secc. 18. - 19. 

MANIFATTURA CARNICA (ditta Solari) 
Metallo dipinto, ferro e pietra 

Discreto Ù 


682 BAF 70741 

Scheda descrittiva dell'archivio fotografico di Luigi Monaci 
(Pesariis 1901 - Pesariis 1979; materiali dal 1922 ca. al 
1960 ca.) 


683 BAF 70742 

Scheda descrittiva dell'archivio fotografico di Giovanni Bat- 
tista Gonano (Prato Carnico 1880; materiali dal 1900 ca. al 
1920 ca.) 


